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LA  MIGLIORE  PROTESTA 


Poiché*  il  Johnson  Bill  e"  stato  approvato 
dai  due  rami  del  parlamento  americano,  agli 
italiani  d'America  non  resta  che  un'unica  arma 
per  debellare  i  propalatori  della  sistematica  ca- 
lunnia   contro    la   nostra  razza: 


IL   CENSIMENTO 

Esso  costituirà"  la  magnifica,  gigantesca, 
solenne  rassegna  delle  nostre  innumerevoli 
schiere  di  artisti  insigni,  professionisti  egregi, 
industriali  ingegnosi,  commercianti  intrapren- 
denti, operai  laboriosi,  che  tutti  i  giorni  accresco- 
no la  ricchezza  e  la  civiltà"  degli  Stati  Uniti, 
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ITALIAN    BUSINESS    DIRECTORY 

of  the  United  States  of  America 


GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA 

degli  Stati  Uniti 
137-139  GRAND  STREET,  NEW  YORK 


Pregiatissimo  Amico, 

per  iniziativa  della  rivista  COLUMBUS,  di  cui  Ella  e' 
stato  sempre  un  assiduo  cortese  lettore,  sarà'  pubblicata 
fra  alcuni  mesi  la  GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA  DEGLI  STATI 
UNITI  D'AMERICA,  di  cui  ho  assunto  io  stesso  la  direzione, 
e  con  essa,  naturalmente,  la  responsabilità'  morale,  oltre 
che  giuridica,  della  impresa. 

L'opera,  com'Ella  può'  facilmente  immaginare,  presenta 
delle  difficolta'  gravissime,  degli  ostacoli  quasi  insupera- 
bili, delle  diffidenze  non  del  tutto  ingiustificate.  Si 
tratta  di  un  vero  e  proprio  censimento  degli  "Italiani 
d'America"  espressione  questa  che,  secondo  i  postulati  del 
COLUMBUS  in  materia  d'emigrazione,  comprende  tanto  i  nostri 
connazionali  qui  emigrati,  quanto  i  loro  figli,  siano  o  no 
naturalizzati . 

A  tale  impresa,  cui  mi  accingo  con  entusiasmo  non  meno 
fervido  di  quello  onde  da  ben  nove  anni  sono  intento  alla 
compilazione  del  COLUMBUS,  sono  stato  indotto  dalla  fondata 
convinzione  che  il  Censimento  degli  Italiani  d'America  e' 
non  solo  un  dovere  nazionale,  ma  una  necessita'  sociale. 
Data  appunto  la  sua  importanza,  sembrerebbe  a  prima  vista 
che  tale  opera  dovesse  essere  di  competenza  pubblica  anzi  che 
privata.  Se  non  che.  Ella  ben  sa  che  tutte  le  imprese  di 
iniziativa  pubblica,  in  tutti  i  paesi  del  mondo,  riescono 
oltre  che  più'  dispendiose,  quasi  sempre  sterili.  Il  regime 
liberista,  cui  fatalmente  tendono  tutti  i  popoli  moderni 
amanti  di  progresso,  ha  luminosamente  dimostrato  come 
la  iniziativa  privata  sia  in  ogni  caso  la  più'  saggia  nella 
applicazione  rigida  di  quel  principio  economico,  che  e' 
fondamento  di  ogni  salda  impresa:  il  principio  del  minimo 
mezzo. 

Confido,  pertanto,  che  Ella  vorrà'  considerare  i 
vantaggi  diretti  e  indiretti  che  certamente  deriveranno  alla 
Sua  spettabile  ditta  dalla  pubblicazione  della  Guida  Com- 
merciale Italiana,  e  vorrà'  affidarle  l'onore  di  qualche 
messaggio  per  la  Sua  numerosa  clientela,  sparsa  per  gli 
Stati  Uniti  e  per  l'Italia. 

Mi  e'  grata  l'occasione,  pregiatissimo  Amico,  per 
rinnovarle  i  sensi  della  mia  particolare  riconoscenza  e 
stima. 


Fondatore,  direttore  e  proprietario:  Dott.  VINCENZO  CAMPORA 
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LE  CITTA'   D'AMERICA 


CLEVELAND   ^   Public  Square  : 


Dove  si  e'  riunita  la  Convenzione  Repubblicana  per  la  designazione  del  candidato 
alle  prossime  elezioni  presidenziali 
\^Vedi  articolo  a  pag.  lA 
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'PER  FAR  CONOSCERE  L'ITALIA  ALL'AMERICA  E  L'AMERICA  ALL'ITALIA"  -  V.  CAMPORA 


Il   delitto  MATTEOTTI 

nel   pensiero   degl'  italiani   d' America 


Se  coloro  che  ordirono  la  trama  dell'as- 
sassinio dell'on.  Giacomo  Matteotti  e  gli 
esecutori  del  misfatto  esecrando,  avessero 
per  un  momento  rivolto  il  loro  sguardo  al 
di  là  dei  confini  del  loro  Paese,  amiamo 
credere  che  forse  il  delitto  non  sarebbe 
stato  commesso.  Perchè  forse,  chi  sa,  un 
nuovo  senso  di  onore  sarebbe  sorto  per  in- 
canto nella  fosca  coscienza  degli  assassini: 
il  senso  della  dignità  nazionale,  che  il  loro 
piagnale  andava  stoltamente  a  colpire. 

Ma  dolorosamente  l'implacabilità  del- 
l'odio covato  nell'anima  degli  sciagurati 
ebbe  ragione  di  ogni  altro  sentimento,  e 
colla  soppressione  della  vita  di  un  valoro- 
so giovane  parlamentare  —  alla  cui  me- 
moria noi  rivolgiamo  un  accorato  pensie- 
ro di  compianto  e  di  ammirazione  —  gli 
assassini  hanno  soppresso  una  parte  del- 
l'opera alacre,  incessante,  faticosa  che 
uomini  di  buona  volontà  da  anni  vanno 
compiendo  cifre  i  confini  per  elevare  sem- 
pre pili  il  prestigio  dell'Italia  all'estero. 

COLUMBUS  non  ha  pregiudiziali  politi- 
che. Detesta  anzi  la  politica,  che  ritiene 
uno  dei  tan  i  mali  necessari  del  mondo.  In 
dieci  anni  di  vita  COLUMBUS  si  è  sempre 
ispirato  ad  un  rigoroso  caposaldo  del  suo 
programma.   Questo:    "la   migliore   politica 

degli  italiani  d'America  è  quella  di non 

far  politica."  Poiché  ogni  tendenza  jìoliti- 
ca  è  battaglia  contro  l'Italia.  Invece  all'e- 
stero l'Italia  deve  avere  una  sola  campana: 
quella  della  gloria  della  gente  italiana.  Il 
resto  non  monta.  Noi  accettiamo  in  ogni 
momento  il  governo  che  la  Nazione  si  sce- 
glie, e  naturalmente,  oltre  a  ritenerlo  il 
migliore  possibile,  lo  identifichiamo  colla 
nazione   stessa,    con    cui    all'estero   special- 


mente esso  è  una  cosa  sola. 

Siamo  stati  pertanto,  e  siamo  leali  col- 
laboratori dell'attuale  Governo,  che  per 
noi  è  l'Italia,  e  ne  abbiamo  sempre  seguito 
con  singolare  compiacimento  l'opera  di  ri- 
costruzione morale  ed  economica  con  tanta 
fede  iniziata.  Nell'occuparci  quindi  del- 
l'odierno delitto,  esula  da  noi  ogni  pregiu- 
dizio politico,  e  solo  ci  guida  il  sentimento 
della  nostra  fedeltà  inestinguibile  verso 
la  Patria  nostra    — non  una  volta  ingrata. 


I  nostri  lettori  hanno  ormai  appreso  dai 
giornali  quotidiani  i  particolari  dell'effera- 
to delitto.  L'on.  Matteotti  è  stato  barba- 
ramente trucidato  allo  scopo  di  soffocare 
uno  scandalo  che  invece  il  martirio  del 
compiango  deputato  sta  facendo  maggior- 
mente allargare.  Il  giovane  deputato  socia- 
lista, secondo  le  notizie  più  degne  di  fede 
sarebbe  stato  soppresso  per  impedirgli  la 
rivelazione  documentata  di  atti  di  corru- 
zione da  parte  di  alte  personalità  del  par- 
ti o  fascista.  Dagli  stessi  giornali  i  nostri 
lettori  avranno  appreso  il  corso  degli  even- 
ti sensazionali  che  si  sono  andati  seguendo 
di  giorno  in  giorno  e  che  dolorosamente 
hanno  gettato  un'ombra  assai  triste  su  pa- 
rechi  leaders  del  partito  fascista  accusati 
di  un  vero  e  proprio  brigantaggio  politico, 
contro  il  (luale  s'innalza  la  più  fiera  pro- 
testa di  ogni  uomo  bennato.  Non  voglia- 
mo indugiarci  a  ricordare  diffusamente  i 
tragici  episodi,  né  a  riferire  i  nomi  degli 
indiziati  quali  mandatari  e  quali  esecutori 
materiali  del  delitto:  ci  j)iace  aspettare  se- 
renamente   che    la    giustizia    faccia    il    suo 
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corso  e  scopra  i  veri  colpevoli  e  sveli  il 
profondo  mistero  che  ancora  avvolge  il 
misfatto. 

Una  sola  cosa  sembra  per  ora  certa:  la 
natura  del  delitto.  L'on.  Matteotti  sarebbe 
stato  assassinato  per  una  vendetta  politi- 
ca. I  nuovi  mandati  di  cattura  che  l'auto- 
rità giudiziaria  va  spiccando  di  giorno  in 
giorno  sono  la  prova  schiacciante  della  va- 
sta trama  del  piano  scellerato. 

Sarebbe  una  pietosa  bugia  non  ricono- 
scere la  gravità  della  situazione  politica 
interna  del  nostro  Paese,  provocata  dal 
delitto  tanto  barbaro  quanto  idiota.  Ma 
sarebbe  altresì  d'altro  canto  azzardata 
ogni  previsione  catastrofica,  per  chi  cono- 
sce la  virtìi  del  popolo  italiano  che  ha 
sempre  saputo  trovare  nei  momenti  piìi 
critici  della  sua  storia  la  via  della  salvez- 
za e  della  rinascenza. 

Per  fortuna  tutto  induce  a  sperare,  anzi 
a  ritener  per  certo,  il  ritorno  alla  normali- 
tà della  vita  del  Paese. 

Infatti  mentre  fantastiche  voci  raccolte 
ed  esagerate  dalla  stampa  straniera,  ac- 
cennavano alle  dimissioni  del  Governo  at- 
tuale, noi  vediamo  invece  l'on.  Mussolini, 
fermo  al  suo  posto,  compiere  il  suo  ineso- 
rabile ed  ingrato  dovere:  mandando  in  ga- 
lera gli  assassini,  allontanando  dal  gover- 
no della  cosa  pubblica  i  suoi  infedeli  col- 
laboratori, inetti  o  disonesti.  E  nell'assol- 
vere  questo  dovere  imprescindibile  l'on. 
Mussolini,  oltre  a  dare  una  novella  prova 
di  quella  onestà  e  rettitudine  d'intenti, 
che  gli  riconoscono  anche  i  suoi  avversari, 
par  che  voglia  rispondere  appieno  a  quella 
l'esponsabilità  morale  che  egli  ha  di  fronte 


al  Paese  e  quale  capo  del  Governo,  e  quale 
duce  del   Fascismo. 

Quale  capo  del  Governo  egli  può  prece- 
dere a  quel  rimpasto  ministeriale  che  me- 
glio crede  conveniente,  e  che  ha  già  felice- 
mente inziato  coll'affidare  il  portafoglio 
dell'Interno  all'on.  Federzoni  (il  grande 
Giulio  de  Frenzi).  Ma  eerto  più  difficile  e 
più  ingrata  gli  dovrà  riuscire  l'opera  di  e- 
purazione  del  suo  partito.  L'epurazione  di 
un  partito  giovane  è  difficile  cominciarla, 
più  difficile  ancora  è  terminarla. 

Noi  facciam  voti  perchè  l'on  Mussolini 
vi  riesca  felicemente,  che  solamente  in  tale 
epurazione  noi  vediamo  la  salvezza  de) 
Paese.  Altrimenti  chi  saprebbe  dar  torto 
all'opinione  pubblica  se  negasse  al  Partito 
fascista  ogni  diritto  di  partecipazione  al 
Governo  del  Paese? 

Questo  terribile  interrogativo  deve  certo 
costituire  la  preoccupazione  dominante 
dell'on.  Mussolini,  il  quale  ben  sa  che  l'av- 
venire del  suo  partito  è  nelle  sue  mani  e 
che  l'uccisione  dell'on.  Matteotti  può  aver 
segnato  una  data  fatidica,  anzi  che  fatale, 
per  la  rigenerazione  di  un  partito  che  mi- 
rava alla  rapida  ricostruzione  morale  ed 
economica  del  Paese. 

Gli  italiani  d'America,  che  mettono  la 
Patria  al  disopra  di  tutti  i  partiti  politici, 
pur  riaffermando  la  loro  fede  nell'attuale 
Governo,  aspettano  impazienti  che  la  giu- 
stizia compia  inesorabilmente  il  suo  corso 
e  che  l'uccisione  dell'on.  Matteotti  venga 
vendicata  per  il  decoro  del  loro  Paese. 


Vincenzo   Camperà 


XI VIS  ROMANUS  SUM" 

Discorso  pronunziato  da  S.  E.  VOn.  MUSSOLINI 
in  occasione  del  conferimento  fattogli  della  Cittadinanza  onoraria  romana 


Onorevole  Senatore, 
Eccellenze,  Signori! 

Voi  mi  rendete,  oggi,  l'onore  più  alto, 
forse,  che  possa  toccare  a  un  uomo  e  a  un 
italiano  e  non  vi  stupirà  se  vi  dico  che  si 
avvicendano  nel  mio  spirito  sensi  di  tre- 
pidazione e  di  orgoglio  e  che  la  commozio- 
ne turba  il  mio  cuore  per  triplice  via.  Mi  è 
consentito  di  dire  "civis  romanus  sum", 
oggi,  annuale  di  Roma,  oggi,  festa  del  la- 
voro italiano  e  su  questo  colle  che  dopo  il 
Golgota  è  certamente  da  secoli  il  più  sa- 
cro alle  genti  del  mondo  civile. 

Ond'è  che  io  mi  domando:  merito  io  que- 
sto riconoscimento  solenne?  Sono  degno 
di  essere  annoverato  tra  i  figli  della  città 
incomparabile?  In  verità,  avrei  preferito 
che  Roma  madre  mi  avesse  accolto  cittadi- 
no del  suo  popolo,  a  opera  finita.  Che  cosa 
ho  fatto  per  l'Italia?  Poco.  Per  Roma? 
Nulla  o  quasi.  L'opera  è  appena  incomin- 
ciata. Mi  premiate  in  anticipo.  Ma  se.  que- 
sto gesto  eccezionale  e  inaspettato  intende 
essere  la  vostra  testimonianza  del  mio  a- 
more  grandissimo  per  Roma,  allora  io  lo 
accolgo  con  coscienza  grata  e  tranquilla. 
Sino  dai  giorni  della  mia  lontana  glovinez- 
"1  Roma  ^ra  immensa  nel  mio  spirito  che 
si  affacciava  alla  vita  e  dell'amore  di  Ro- 
ma ho  sognato  e  sofferto  e  di  Roma  ho 
centi  o  tutte  le  nostalgie.  Roma!  e  la  sem- 
plice parola  aveva  un  rimbombo  di  tuono 
nella  mia  anima.  Più  tardi,  quando  potei 
peregrinare  tra  le  viventi  reliquie  del  Fo- 
ro e  lungo  la  Via  Appia  o  presso  i  grandi 
templi,  sovente  mi  accadde  di  meditare  sul 
mistero  di  Roma,  sul  mistero  della  continui 
tà  di  Roma.  Mistero  è  l'origine.  La  cosi- 
detta  critica  storica,  può  industriarsi  a 
sfrondare  la  leggenda,  ma  sempre  una  zo- 
na d'ambra  rimane,  dove  la  leggenda  — 
insostituibile  dal  freddo  e  spesso  assurdo 
ragionamento  —  torna  superbamente  a 
fiorire.  La  critica  non  può  dirci  per  quali 
doti  segrete,  e  per  quale  disegno  di  una 
intelligenza   suprema   un   piccolo   |)opo]o  di 


contadini  e  di  pastori,  potè  grado  grado 
assurgere  a  potenza  imperiale  e  tramutare 
nel  corso  di  pochi  secoli,  Io  scuro  villaggio 
di  capanne  sulle  rive  del  Tevere,  in  una 
città  gigantesca  che  contava  i  suoi  cittadi- 
ni a  milioni  e  dominava  il  mondo  con  le 
sue  leggi. 

Altro  elemento  di  mistero,  nella  storia 
di  Roma,  la  tragedia  di  Cristo,  che  a  Roma 
trova  la  sua  consacrazione,  nuovamente  u- 
niversale  e  imperiale.  Crolla  l'Impero,  i 
barbari  valicano  le  Alpi,  passano  e  ripas- 
sano lungo  la  penisola  devastandola.  Ro- 
ma diventa  un  villaggio  di  appena  dicias- 
settemila anime  che  si  aggrappano  dispe- 
ratamente ai  ruderi,  che  tengono  vivo  il 
nome  poiché  il  nome  di  Roma  è  immortale: 
la  nave  che  fu  lanciata  "ver  l'imperio  del 
mondo",  emerge  ancora,  sui  flutti  delle  e- 
tà  oscure  attendendo  le  luminose  che  ver- 
ranno: ecco  Dante  e  la  Rinascenza,  ecco 
Roma  giganteggiare  ancora  per  secoli  di- 
visa, ma  Roma,  è  la  Capitale  predestinata, 
poiché  Roma  é  l'unica  città  d'Italia  e  del 
mondo  che  abbia  una  storia  universale. 

Nel  risorgimento  si  grida:  Roma  o  mor- 
te! E'  il  grido  che  sale  dalle  profondità 
della  stirpe,  che  in  Roma  e  solo  in  Roma 
si  riconosce:  é  il  grido  che  sarà  ripreso  do- 
po Vittorio  Veneto,  dalle  generazioni  del- 
le trincee,  che  spezzano  definitivamente  o- 
gni  inciampo,  disperdono  ogni  equivoco, 
frantumano  i  residui  orgogli  di  un  locali- 
smo, retaggio  di  età  ingrate  e  innalzano  a 
Roma  un  altare  splendente  nel  cuore  di 
tutto  il  popolo  e  del  Natale  di  Roma  fanno 
il  Natale  della  Nazione,  che  lavora  e  cam- 
mina. 

Ecco  che  il  fascismo  si  trova  di  fronte 
al  problema  della  Capitale.  I  problemi  di 
Roma,  la  Roma  di  questo  XX  secolo  mi 
piace  dividerli  in  due  categorie:  i  proble- 
mi della  necessità  e  i  problemi  della  gran- 
dezza. Non  si  possono  affrontare  questi  ul- 
timi, se  i  primi  non  siano  stati  risoluti.  I 
problemi  della  necessità,  sgorgano  dallo 
sviluppo  di  Roma  e  si  racchiudono  in  que- 
sto  binomio;    case   e  comunicazioni.   I   prò- 
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blemi  della  grandezza  sono  d'altra  specie: 
bisogna  liberare  dalle  deturpazioni  medio- 
cri tutta  la  Roma  antica,  ma  accanto  alla 
antica  e  alla  medioevale,  bisogna  creare  la 
monumentale  Roma  del  XX  secolo,  Roma 
non  può,  non  deve  essere  soTanto  una  cit- 
tà degna  della  sua  gloria  e  questa  gloria 
deve  rinnovare  incessantemente  per  tra- 
mandarla come  retaggio  dell'età  fascista, 
alle  generazioni  che  verranno. 

Non  è  questo  il  momento  per  scendere 
a  dettagli.  I  buoni  artieri  non  mancano,  e 
voi  siete  il  più  alacre.  Signor  Senatore,  né, 
fra  qualche  tempo  mancheranno  gli  ingen- 
ti mezzi  necessari.  Basti  il  dirvi  che  il  pro- 
blema di  Roma  sarà  affrontato  e  risolto. 


Già  la  visione  di  questa  Roma  futura 
sorride  al  mio  spirito.  Vive  già  come  una 
certezza.  Occorre  perciò,  la  virtù  tipica- 
mente romana:  la  dura  silenziosa  tenacia. 
Questa  virtù  deve  diventare  sacro  patri- 
monio di  tutto  il  popolo  italiano. 

E'  questo  l'auspicio  che  traggo  oggi  an- 
nuale del  giorno  in  cui  Romolo  tracciò  col 
solco  della  terra  e  col  comandamento  ai 
compagni  della  sua  tribù,  il  segno  del  pri- 
mo infallibile  destino.  Salve  Dea  Roma! 
Salve  a  te;  per  quelli  che  furono,  sono  e 
saranno  i  tuoi  figli  pronti  a  soffrire  e  a 
morire  per  la  tua  potenza  e  per  la  tua  glo- 
ria! 
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Quasi  ogni  città  d'America  lia  in  comu- 
ne con  le  città  sorelle  l'ambizione  di  esse- 
re una  "Convention  City",  la  città  prescel- 
ta a  qualcuno  degli  innumerevoli  congres- 
si promossi  dalle  Associazioni  politiche, 
religiose,  scentifiche,  commerciali  e  via  di- 
scorrendo, di  cui  pullulano  gli  Stati  Uniti. 
La  maggiore  ambizione  naturalmente  è 
quella  di  ospitare  i  delegati  dei  due  partiti 
politici  che  si  riuniscono  ogni  quattro  an- 
ni per  la  designazione  del  candidato  alla 
Presidenza  della  Confederazione.  Questo 
anno  l'onore  di  ospitare  le  delegazioni 
del  Partito  repubblicano  che  ha  scelto  co- 
me suo  candidato  il  Presidente  Coolidge, 
è  toccato  a  Cleveland  capitale  morale  del- 
lo Stato  Ohio. 

Ohio  (leggete  letteralmente  OAJO).  Che 
parola  curiosa  per  gli  italiani,  i  quali,  in 
maggior  parte,  dell'Ohio  devono  .sì  e  no, ri- 
cordare solo  ì  versi  del  buon  Pascoli: 

era  il  mese  di  febbraio, 
gente  veniva,  ed  era  già  per  l'erta, 

veniva  su  da  Cincinnati,  Ohio " 

Camminiamo  ancora  un  pò  per  l'Ohio, 
ed  eccoci  a  Cleveland,  come  l'ha  descritto 
alcuni  anni  fa  il  direttore  del  "Columbus", 
in  un  articolo  che  pubblicato  anche  in  in- 
glese fu  fatto  segno  ai  piìi  lusinghieri  com- 
menti di  scrittori  e  giornalisti  americani. 


Gli  studio.si  deUa  reclame  devono  cerio 
ricordarsi  di  un  noto  motto  del  Gladstone, 
che  il  grande  statista  inglese  pronunziava 
per  dimostrare  l'importanza  che  nella  vita 
moderna  ha  la  stampa  quale  mezzo  gì  co- 
noscenza e  di  intesa  tra  popoli  lontani. 
"Nelle  pagine  di  pubblicità  dei  giornali 
americani,  egli  disse,  io  leggo  la  vita  d(^l- 
l'America".  E  il  tempo,  che  spesso  rinne- 
ga ogni  valore  alle  frasi  celebri,  non  ha 
fatto,  invece,  che  accrescere  il  prestigio  di 
quella  sentenza. 

"The  Herald",  un  giornale  di  Cleveland 
di  cento  e  più  anni  fa,  una  volta  recava  il 
seguente  avviso:  "Wood.  Subscribers  to 
"this  paper  who  wish  to  pay  in  wood  must 


"dcliver  it  sooa". —  (GII  abbonati  a  questo 
giornale  che  volessero  pagare  il  prezzo  del- 
l'abb  iiamento  mediante  legno,  lo  devono 
consegnare  subito).  Siamo  a  cento  anni  fa, 
e  in  America,  accanto  al  giornale,  trovia- 
mo ancora  il  baratto,  la  primitiva  forma 
di  scambio  di  merce  contro  merce.  Con- 
fron  ate  l'annunzio  surriferito  con  l'ulti-i 
ma  insegna  del  più  grande  emporium  di 
Cleveland  "A  City  in  itself"  (Questo  nego- 
zio è  per  sé  stesso  una  città),  e  vedrete 
che  davvero  l'indice  più  eloquente  dèlia 
vita  americana  è  stampato  nelle  pagine  dr 
pubblicità  dei  suoi  giornali.  ' 

Un    altro    annunzio    della     stessa     epoca 
dice:    "Shower  bath  warm   and   cold   could 
"be  obtained  at  this  cottage"  (Bagni  a  doc-; 
eia  caldi   e   freddi   possono  farsi   in   questa 
capanna).    Confrontate    quesl  altro    annun- 
zio   con    l'ultimo    grido    dell'Hotel    Statler 
"1000    rooms'    1000    baths"    (1000    camere 
e  1000  camerini  da  bagno,  che  a  New  York' 
diventano   "2200   camere   e   2200   camerini' 
da  bagno"),  e  ancora   una  volta  troverete ^ 
l'anima  dell'America  tra  le  righe  della  pub- 
blicità dei  suoi  giornali.   I  quali  ci   dicono 
anche  che  Mosè  Cleveland  acquistava,   nel 
1796,   a   40   soldi   all'acre   il   terreno,   dov€ 
oggi  sorge  la  città  omonima  e  che  costa  a 
nostri   giorni   2   milioni   di   dollari   all'acre. 

Quando  passai  per  Cleveland  un  anno 
fa,  la  città  menava  vnnto  di  essere  la  se- 
sta per  popolazione  fra  tutte  lo  città  degli 
Sta  i  Uniti:  l'aveva  messa  a  quel  i)osto  il 
censimento  del  1910.  dandole  5(i0,(i(;3  abi- 
tanti. Ma  quest'anno  il  nuovo  censimento 
decennale  gliene  assegna  796,835,  ed  essa 
si  è  subito  affrettata  a  diffondere  la  lieta 
novella  sulle  ali  veloci  della  reclame  "Cle- 
volan.i  Fifth  City",  aggiungendovi  come 
sottoti'olo  "Quarta  città  per  importanza 
finanziaria  ed  industriale".  Tutti  noi  eu- 
ropei, è  risaputo,  abbiamo  un'idea  molto 
vaga  dell'America  e  delle  cose  americane. 
Perfino  gli  inglesi  hanno  un'idea  molto  va- 
ga dell'America:  l'Oceano  dev'essere  un 
mistero  anche  per  i  navigatori.  E  in  ge- 
nerale crediamo  che  i  difetti  e  le  virtù  eu- 
ropee  siano   caratteristiche   affatto   nostre. 


co  LU  MB  US 


Ma  qui,  dove  l'Europa  e  l'Asia  s'incontra- 
no e  l'America  comincia  a  nascere,  l'uomo, 
oltre  che  valere  di  più,  diventa  un  sogget- 
to di  studio  più  interessante  e  si  mostra, 
in  ultima  analisi,  quello  che  è:  un  animale 
non  sempre  ragionevole.  Il  cosidetto  cam- 
panilismo esiste  dovunque  esiste  il  campa- 
nile. Ed  ogni  città  americana  ha  il  suo 
campanile.  Dovunque,  in  America,  "The 
Man  in  the  Street"  ritiene  che  la  sua"Main 
Street"  sia  la  "Main  Street"  del  mondo 
intero.  Anche  Gopher  Prairie,  Minnesota, 
il  villaggio  descritto  dal  romanziere  ame- 
ricano Sinclair  Lewis  nel  suo  ultimo  libro, 
come  quadro  della  vita  provinciale  tipica 
del  Paese,  crede  sul  serio  che  il  suo"Dyer's 
Drug  Store"  apra  le  porte  sulla  "the  best 
Main  Street  in  the  world."  ("Main  Street" 
significa  strada  principale,  e  tutte  le  prin- 
cipali strade  di  provincia  di  America  reca- 
no questo  nome  alla  stessa  guisa  che  da 
noi  recano  il  nome  di  Corso  Garibaldi  o 
Corso  Vittorio  Emanuele  II. 

Qui,  mancando  una  lunga  storia,  la  no- 
menclatura è  povera;  spesso  monotona, 
perchè  eguale  dovunque;  talvolta  noiosa; 
perchè  numerica.  Si  potrebbe  dire  anzi 
che  nei  paesi  giovani,  appunto  perchè  l'am 
bizione  dei  giovani  è  più  sfrenata,  la  riva- 
lità tra  le  città  è  più  viva  che  altrove.  Non 
è  però  una  rivalità  malvagia  la  loro,  che 
anzi  si  risolve  in  una  nobile  gara  di  emu- 
lazione e  di  progresso,  la  quale  in  defini- 
tiva costituisce  il  progresso  della  nazione. 
Tale  rivalità  è  resa  palese  dalla  consuetu- 
dine che  hanno  tutte  le  città  a  scegliersi 
un  attributo  distintivo  della  loro  individua- 
lità. (*)  Più  appariscente  ancora  è  code- 
sto orgoglio  civico  nelle  mille  ed  una  for- 
ma di  reclame,  onde  esse  richiamano  l'at- 
tenzione del  viaggiatore  su  di  loro.  Legge- 
te il  seguente  annunzio  scritto  a  caratteri 
di  scatola,  che  un  anno  fa  era  stato  affis- 
so di  fronte  alla  stazione  ferroviaria  di 
Akron,  un  grosso  villaggio  a  mezz'ora  di 
tram  dalla  piazza  principale  di  Cleveland 
e  che  in  certo  senso  può  considerarsi  parte 
della  stessa  città: 

AKROX,   Ohio 

Popolazione  175.000 

"The  City  of  Opportimities." 


Centro  mondiale  dei  prodotti  di  gomma 

Mulini 

Prodotti  di  argilla 

Automobili 

Trucks. 

Nel  1918  le  sue  fabbiiche  hanno  pagato 
$80.000.000  i>er  salari  etl  il  valoie  della 
loro  produzione   ascese  a  $411.000.000. 


Aki'on  v'invita  a  risiedere  «ini. 


Quell'enorme  cartellone,  simile,  nelle  di- 
mensioni del  suo  formato,  nella  vivacità 
dei  suoi  colori,  nell'incantamento  della  sua 
seduzione,  a  quelli  che  da  noi  si  userebbe- 
ro per  annunziare  un'esposizione  naziona- 
le o  l'arrivo  di  un  mastondontico  circo  e- 
questre,  io  non  so  se  sia  ancora  là,  e  quali 
cifre  contenga  quest'anno;  ma  so  che  la 
popolazione  è  salita  a  208,435  e  la  guida 
commerciale  della  città  contiene  177.262 
nomi  tra  ditte  e  privati.  Io  sono  un  nemico 
dell'aridità  delle  cifre,  e  so  che  esse  men- 
tre hanno  sempre  un  valore  transitorio 
che  oggi  è  buono  e  domani  no,  talvolta  in 
senso  assoluto  non  significano  niente:  ma 
qui,  se  tenete  conto  che  una  popolazione 
si  compone  anche  di  vecchi,  di  bambini  e 
di  invalidi  (e  una  volta  ci  potevate  ag- 
giungere anche  le  donne)  (*)  voi  trove- 
rete in  questa  cifra  un  altro  indice  misu- 
ratore dell'enorme  sviluppo  della  pubbli- 
cità americana. 

Anche  Cleveland,  naturalmente,  sinte- 
tizza in  poche  parole  felici  la  previsione 
del  suo  furturo,  parlando  per  bocca  di  un 
mercante,  il  quale  dopo  di  averci  detto,  se- 
condo l'uso  del  suo  mercato,  che  la  sua 
ditta  è  "il  più  grande  emporium  dello  sta- 
to Ohio"  di  cui  Cleveland  è  la  capitale  mo- 
rale, mentre  Columbus  ne  è  la  capitale  le- 
gale, ci  fa  conoscere  la  sua  insegna: 
"Watch  US  grow"  (State  a  guardare  come 
cresciamo).  Ma  questa  fervida  insegna 
non  dice  solo  l'anima  di  Cleveland,  ma 
l'anima  di  tutta  l'America  sicura  del  suo 
luminoso  domani.     Vi  è  però  verso  l'Ovest 


(*)  Per  gli  attributi  delle  città  ameri- 
cane vedi  l'altro  mio  articolo  "La  città  del- 
l'ottone" —  Luglio   1918. 


(*)  Negli  ultimi  cinque  anni  le  statisti- 
che dicono  che  5  milioni  di  donne  ameri- 
cane cambiarono marito. 
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una  maggiore  fiducia  nel  proprio  destino. 
(Cleveland  è  nel  cosiddetto  "Middle  West" 
cioè  Ovest  mediano  che  comprende  tutti 
gli  stati  intermedi  tra  la  Pennsylvania  e  le 
Montagne  Rocciose).  Vi  è  più  aria,  e  vi  è 
più  luce,  e  la  gente  non  è  tanta.  Onde  l'am- 
monimento di  Horace  Greeley  giornalista 
uomo  politico  del  secolo  passato.  "Va  nel 
l'Ovest,  giovanetto,  va  nell'Ovest"  è  otti- 
mo anche  oggi,  e  sarà  buono  per  molto 
tempo  ancora.  Notevole  a  tal  proposito, 
quale  prova  del  maggior  senso  di  stabilità 
e  di  fiducia,  è  il  maggior  numero  di  case 
di  proprietà  degli  stessi  abitatori  in  con- 
fronto delle  altre  città  dell'est.  Infatti 
mentre  New  York  ci  dà  una  percentuale 
di  11.7  e  Boston  17.1,  Cleveland  arriva  a 
35.  Vale  a  dire  che  di  ogni  100  case  in 
Cleveland  35  sono  di  proprietà  di  coloro 
stessi  che  le  abitano. 

Come  tutte  le  città  dell'Ovest  e  del  Mid- 
dle West,  che  gli  americani  dell'est  con 
certa  iattanza  talvolta  chiamano  "wolly" 
(lanose)  Cleveland  vi  offre  un  tenore  di 
vita  più  sano,  più  naturale,  non  corrotto 
dalle  ipocrite  raffinatezze  di  certi  codici 
rigorosi  d'etichetta,  importati  d'Europa  e 
male  interpretati  e  peggio  corretti  a  new 
York.  Talché  il  mercante  in  giacchetta  e 
cappello  moscio  di  Cleveland,  che  alla  do- 
menica passeggia  lungo  il  marciapiede  del- 
la sua  prediletta  Euclid  Avenue,  vi  riesce 
meno  impacciato  del  mercante  in  tuba  e 
"redingote"  che  a  New  York  passeggia 
lungo  il  marciapiede  della  sua  prediletta 
5th  Avenue. 

Nata  da  poco  più  di  un  secolo,  Cleve- 
land è  un  esempio  tipico  della  dinamica 
vita  americana.  Il  viaggiatore  che  ci  arrivi 
per  la  prima  volta  si  accorge  subito  di  tro- 
varsi in  una  grande  metropoli  del  futuro 
che  sarà  fra  le  più  prospere  della  Confe- 
derazione. Bagnata  per  ben  14  miglia  dal 
Lago  Erie,  a  cui  deve  gran  parte  della  sua 
fortuna,  essa  trae  dai  ricchi  giacimenti 
minerari  di  ferro  delle  regioni  circostanti 
la  materia  prima  delle  sue  principali  in- 
dustrie metallurgiche,  che  fanno  di  essa 
uno  dei  più  importanti  centri  manifattu- 
rieri di  prodotti  di  ferro  e  di  acciaio,  e 
le  assicurano  senz'altro  il  primato  mondia- 
le nella  produzione  del  minerale  di  ferro. 
Dal  vicino  stato  Pennsylvania  e  dall'inter- 
land  dello  stato  Ohio  essa  riceve  tutto  il 
carbone  di  cui  abbisogna,  mentre  nei  bassi 
costi     dei     trasporti     lacuali     trova     facile 


sbocco  alla  sua  inesauribile  e  varia  produ- 
zione industriale.  Parallelo  allo  sviluppo 
della  sua  produzione  è  stato  l'aumento 
della  sua  popolazione,  e  la  città  afferma 
ormai,  come  assioma  che  non  va  discusso, 
che  il  numero  dei  suoi  abitanti  si  raddop- 
pia costantemente  ogni  venti  anni.  Ma 
l'osservatore  imparziale  non  può  fare  a 
meno  di  notare  come  la  curva  della  popo- 
lazione sfugga  a  qualsiasi  precisa  deter- 
minazione, essendo  soggetta  a  variazioni 
imprevedibili. 

Comunque,   Cleveland  vi  mostra   tutti   1 
segni   indicatori    del     suo     sicuro     domani. 
Essa,   infatti,    è   tutta   l'America,     col     suo 
ferro,    col   suo    carbone,   colle    sue    foreste, 
colle  sue  acque,  colla  sua  fede.  Il  suo  vec- 
chio nome  di  "città  delle  foreste"  risuona 
ancora    e    l'opulenza    dei    suoi    spaziosi    ed 
ameni    parchi   che   la   circondano    testimo- 
niano bene  della  feracità  dei  suoi  campi. 
Ma  nella  stessa  città  voi  scorgete  i  segni 
indicatori  dell'enorme  sviluppo  che  l'aspet- 
ta. Li  trovate,  questi  segni,  nell'ampio  re- 
spiro delle  sue  strade   , delle  quali  una,  la 
più    lunga,    raggiunge    il    numero    18,000. 
Questa  strada  si  chiama  Euclid  Avenue,  e 
vi  offre  un  simbolo  del  cammino  dell'Ame- 
rica verso  l'infinito.  Come  tutte  le  arterie 
vive  delle  più  grandi  città  del  mondo  essa 
viene    dal    mare.    I    grandi    laghi    sono    più 
vasti    dell'Adriatico.    E    altri    segni    rivela- 
tori   del    suo    destino    trovate    nella    densa 
rete    ferroviaria    e    tranviaria    che    la    cir- 
conda legandola  ad  innumerevoli  centri  di 
traffici  della    Pennsylvania    e    dell'Ohio — 
Cleveland    fu    la    prima    città    degli    Stati 
Uniti   ad    adottare   le   tranvie   elettriche,   e 
fino  a  due  anni  fa  era  l'unica  città  in  cui 
la    "corsa"    fosse   di   tre    soldi    mentre   al- 
trove era  almeno  di   cinque.   Ed   altre   te- 
stimonianze   ancora   essa    vi    mostra    della 
sua  feconda  operosità  nelle  mille  ciminiere 
fumanti    nel    giorno   e   nella   notte   ardenti 
come  vulcani  per  mille  lingue  di  fuoco,  che 
le  danno  quell'aspetto  di  forza  e  di  terrore 
comune  a  tutte  le  città  del  mondo  in   cui 
il  ferro  ed  il  carbone  preparano,  nella  loro 
elaborazione  sonora  e  grigia,  gli  stromen- 
ti    politi    della   nostra   civiltà.    Ecco   poche 
cifre    (ufficiali,    1920)    che   felicemente   ri- 
assumono la  visione  di  Cleveland  al  lavo- 
ro:      Varietà        d'articoli        manifatturati 
14.000;  automobili  in  servizio  90,000;  mo- 
vimento bancario  $481.998.825;  edifici  co- 
struiti nellanno  $47.707.975. 

Data   la   trasformazione   rapida   di   tutte 


CLEVELAND  -  Un  gruppo  di  edifìci,  in  cui  e'  palese  l'ispirazione  classica 
dell'architettura  italiana 
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le  cose  americane,  si  può  dire  clie  tutte  le 
Crandi  città  di  oggi,  ieri  erano  solo  dei 
villaggi.  Onde  non  è  da  meravigliarsi  se 
Cleveland  sia  chiamata  ancora  oggi  città 
di  provincia.  Salubre,  ricca,  prospera  e 
progressiva,  essa  raggiunta  ormai  l'età 
dell'adolescenza,  è  tutta  intenta  a  raffina- 
re il  suo  gusto  estetico  nell'assimilazione 
rapida  dello  standard  conseguito  dalle  cit- 
tà della  costa  atlantica,  sì  che  è  visibile  la 
sua  tendenza  al  culto  delle  arti  e  dell'este- 
tica edilizia.  Un  gran  progetto,  infatti,  già 
in  via  d'esecuzione,  le  darà  fra  breve  un 
magnifico  Auditorium,  una  monumentale 
stazione  ferroviaria  ed  un  classica  Blblo- 
teca  pubblica.  L'Auditorium  costerà 
$5,000,000,  e  potrà  contenere  13,000  spet- 
tatori. Chi  ha  consuetudine  di  viaggi  at- 
traverso l'America,  e  sa  come  una  decoro- 
sa stazione  ferroviaria  costituisca,  per 
questo  paese  il  tempio  piìi  solenne  che  esso 
si  affretta  ad  innalzare,  in  omaggio  sim- 
bolico, all'urgenza  della  vita,  deve  certo 
notare  con  un  senso  di  delusione  la  man- 
canza di  un  "Depot",  quale  si  conviene  ad 
una  città  sì  popolosa  e  prospera:  perchè 
per  una  bizzarria  del  caso,  Cleveland,  cen- 
tro ferroviario,  non  ha  una  buona  stazio- 
ne ferroviaria.  Supplisce  a  tale  difetto, 
rendendo  ad  un  tempo  più  vivo  il  contra- 
sto, il  giusto  vanto  che  la  città  mena  di 
possedere  un  gruppo  di  alberghi  moderni 
e  decorosi  che  fanno  di  Cleveland  una  tap- 
pa preferita  dal  viaggiatore.  Il  Cleveland 
Hotel  sorto  appena  due  anni  fa  (io  ne  ri- 
cordo ancora  lo  scheletro  ferreo)  vi  offre 
il  massimo  conforto  a  cui  possa  aspirare 
la  vostra  vita  randagia.  Per  quel  senso  na- 
turale d'orgoglio,  che  voi  provate  nell'as- 
saporare  i  frutti  della  civiltà  nella  quale 
vivete  ed  alla  quale,  coll'opera  vostra,  sia 
pure  inconsapevolmente,  collaborate,  voi 
vi  compiacete  delle  nuove  scoperte,  delle 
nuove  invenzioni,  del  nuovo  comfort.  La 
voluttà  è  nella  visione  delle  cose.  E'  nella 
vostra  stessa  esistenza.  Orbene  l'albergo 
americano  vi  dava  già  l'espressione  più 
fedele  della  civiltà  del  paese,  e  voi  ve  ne 
compiacevate.  Il  cosiddetto  "Complete  Ho- 
tel", lo  Statler  che  alla  mattina  vi  dava  la 
gradita  sorpresa  di  farvi  trovare  il  giorna- 
le, sotto  la  porta,  coll'augurio  di  un  "Good 
morning"  —  "buongiorno"  —  vi  sembra- 
va finora  davvero  "completp."  Ebbene  og- 
gi a  Cleveland  voi  trovate  un  albergo  che 


dovreste  chiamare  "più  completo."  E'  il 
Cleveland  Hotel  che  vi  offre  anche  il  "ser- 
vidor  service."  Che  cosa  è  questo  "servi- 
dor  service,"  che  sembra  un  bisticcio  di 
parole?  Innanzi  tutto  è  una  sorpresa,  e  poi 
è  un  comfort.  In  ultimo  è  anche  un  libro. 
(Un  libro  di  formato  8.0,  di  pagine  100  di 
cui  90  dedicate  alla  reclame  dei  fornitori 
dell'albergo).  Poiché  l'America  è  l'unico 
paese  del  mondo  dove  ogni  prodotto  riceve 
l'onore  di  una  ricca  letteratura,  che  va 
dall'annunzio  nel  giornale  alla  "brochu- 
re." Questo  libro  vi  spiega  minutamente, 
e  con  illustrazioni,  ciò  che  naturalmente 
voi  già  avete  capito  da  voi  stesso:  l'origi- 
ne, lo  scopo,  il  funzionamento  del  "Servi- 
dor  service"  che  potreste  chiamare  in  ita- 
liano "Servitore  automatico."  Questo  "ser- 
vidor"è  una  porta  come  qualsiasi  altra  por- 
ta in  apparenza,  ma  che  invece  nasconde 
un  armadio,  che  si  apre  sia  dalla  parte  in- 
terna della  camera,  sia  dalla  parte  esterna 
del  corridoio.  Il  viaggiatore  non  sa  che 
quella  porta  nasconde  un  segreto  finché 
non  ne  venga  informato  dal  servo  che  l'ac- 
compagna. Nel  vuoto  racchiuso  tra  le  pa- 
reti della  duplice  porta  vi  è  posto  per  de- 
porvi  tutti  gli  oggetti  del  vostro  vestiario 
che  abbiano  bisogno  di  apparecchio  o  di 
riparazioni.  Sicché  basta  informare  per  te- 
lefono —  di  cui  é  fornito  ogni  camera  — 
il  personale  dell'albergo  perchè  essi  siano 
rimossi  senza  che  voi  siate  disturbati  da 
alcuno.  Viene  eliminato  così  ogni  contatto 
con  le  cameriere. 

Correva  tempo  fa  questo  giocondo  aned- 
doto fra  i  frequentatori  d'albergo:  "Un 
uomo  del  contado  richiesto  dal  concierge 
di  un  albergo  se  volesse  occupare  una  ca- 
mera coll'attiguo  camerino  da  bagno,  ri- 
spondeva: "No,  perchè  oggi  non  é  sabato," 
e  già  la  storiella  cominciava  a  sparir», 
dalla  conversazione  col  più  amaro  rimpian- 
to dei  ripetitori  di  "bon  mots."  relegata 
tra  i  ricordi  del  passato  dai  nuovi  alberglii 
ormai  nati  col  motto  "Un  bagno  por  ogni 
camera."  Ma  oggi  anche  questo  ultimo 
grido  può  essere  considerato  come  un  ri- 
cordo del  passato. 

Vien  fatto  di  domandarsi:  quale  sarà  la 
nuova  trovata  di  questo  meraviglioso  ge- 
nio inventivo  americano? 

VINCENZO   CAMPOKA 


The  Old  Bridge  of  Florence 

By  F.  L.  MINNIGERODE 


[from   The  New   York   Timei] 


The  Ponte  Vecchio  spanning  the  River 
Arno  at  Florence  is  not  only  the  oldest 
bridge  in  a  very  old  city;  not  only  the  most 
picturesque  bridge  in  the  land  of  pictur- 
esque  bridges;  but  a  bridge  unique  in  ali 
the  "world.  None,  perhaps,  has  been  put  to 
a  greater  variety  of  uses  or  is  related  to 
the  great  names  of  the  past  with  a  closer 
intimacy. 

There  are  bridges  which  owe  their  per- 
manent  fame  to  the  singing  of  some  pale 
and  loitering  poet.  Had  Lord  Macaulay 
never  written  "Horatius  at  the  Bridge"  I 
doubt  very  much  that  the  old  Sublician 
Bridge  across  the  Tiber  at  Rome  would  be 
so  well  known  today  —  centuries  after  the 
last  remnant  of  it  has  sunk  beneath  the 
turbid  waters.  Thomas  Hood's  poem,  the 
"Bridge  of  Sighs"  —  although  it  seems 
but  distantly  related  to  the  bridge  of  that 
nam  which  spans  a  narrow  Venetian 
canal  and  connects  the  Palace  of  the  Doges 
with  the  dungeon  —  has  certainly  done 
much  to  make  this  bridge  famous.  Long- 
fellow  made  some  perfectly  simple  little 
bridge  immortai  by  standing  upon  it  at 
midnight  "While  the  clock  was  striking 
the  hour."  The  man  —  or  woman  —  who 
wrote  the  nursery  rhyme  "London  Bridge 
Is  Falling  Down"  did  more  to  keep  it  alive 
than  did  the  builder.  Steve  Brodie — while 
not  exactly  a  poet — did  bis  bit  by  taking 
a  chance  leap  from  Brooklyn  Bridge.  This 
exploit  will  live  long  after  Brooklyn 
Bridge  has  been  supplanted  by  a  greater 
one. 

Bull  Run  Bridge,  down  in  Virginia,  will 
always  be  a  famous  bridge  south  of  the 
Mason  and  Dixon  Line,  for  on  a  July  day 
in  1861  so  many  soldiers  crossed  it  at  top 
speed  on  their  way  to  Washington  that  it 
finally  collapsed  under  the  strain. 

This  sanie  July  21.  1861,  brought  into 
prominence  the  old  wooden  "Long  Bridge" 
across  the  Potomac  at  Washington.  So 
many  men  crossed  it  so  fast  that  it  seemed 
not  "Long"  but  short!  Ali  these  are  fa- 
mous bridges. 


But  the  Ponte  Vecchio  needs  no  poem 
nor  rare  incident  to  stiffen  its  fame.  It 
stands  solidly  upon  its  own  stone  arches. 

It  is  a  bridge  of  jewels,  literally,  for  no 
fewer  than  forty  jewelry  shops,  with  more 
than  forty  shining  window  displays,  line 
this  busy  passage  across  the  Arno.  It  is 
the  Maiden  Lane  of  Florence,  with  little 
cubby-hole  shops  where  mere  imitation 
trinkets  are  peddled  out  to  passing  pedes- 
trians,  and  magnificent  shops  where  you 
may  sit  at  your  ease  in  a  great  armchair, 
your  feet  resting  upon  an  embroidered 
footstool,  while  obsequious  clerks  display 
before  you  the  rarest  gems.  There  are  no 
other  shops.  In  the  dim  long  ago  the  jew- 
elers  were  permitted  to  display  their  wares 
there  to  the  exclusion  r\f  ali  others — since 
any  shop  that  was  not  beautiful  would  de- 
tract  from  the  charm  of  the  bridge.  The 
jewelry  displays  bave  remained  down  the 
years.  The  approaches  to  the  bridge  are 
flanked  by  flower  stands  that  rivai  in 
their  richness  and  color  the  gems;  but 
there  are  on  the  Street  level  no  other 
shops. 

The  Ponte  Vecchio  is  the  habitation  of 
modem  cliff-dwellers.  Above  the  river, 
above  and  upon  the  gray  arches,  over  the 
glittering  gems  in  the  shops,  over  the  noi- 
sy  crowds  that  surge  to  and  fro  across  the 
bridge,  dwell  a  great  many  people.  They 
sit  on  little  porches  above  the  blue  water 
and  knit  or  fish  or  dream.  Fine  dreams 
they  must  be,  for  the  outlook  is  a  very 
beautiful  one.  There  is  the  Piazzale 
Michelangelo  high  above  the  river  and  the 
city.  Its  marble  balustrade  shines  in  the 
sunlight,  a  copy  of  Michael  Angelo's  "Da- 
vid" standing  alone  against  the  sky. 
There  are  the  spires,  towers,  domes  of  a 
city  of  churches  and  palaces.  In  the  blue 
distance  is  Fiesole  upon  its  bill,  white  and 
buff  and  pink  villas  surrounded  by  olive 
trees  —  and,  further  on,  the  purple  Apen- 
nines.  There  are,  above  and  below,  the 
other  bridges  that  span  the  river.  Very 
beautiful  they  are,  but  only  bridges,  for 
they  do   not   hold   high   above   the   stream 
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such  a  priceless  biirden  as  does  this  pio- 
neer  of  ali  Fiorentine  bridges.  And  the 
river  itself!  In  imagination's  eye  you  can 
almost  follow  it  from  source  to  delta.  Far 
in  the  hazy  distance  are  the  mountains 
when  it  comes  and  winds  on  down  through 
the  Tuscan  hills,  down  under  this  strange 
Ponte  Vecchio,  on  toward  old  Pisa  and  the 
sea! 

Aside  from  being  a  great  public  thor- 
oughfare,  this  bridge  is  also  a  private  pass- 
ageway  connecting  two  of  the  world's 
most  famous  art  galeries  —  the  Uffizi  and 
the  Pitti.  There  is  a  great  corridor,  tun- 
nel part  way  and  part  way  bridge,  nearly 
half  a  mile  in  length,  that  joins  the  two 
galleries.  And  it  is  no  bare-walled  corri- 
dor, but  in  itself  a  splendid  gallery.  For 
bere  are  hung  a  fine  collection  of  wood- 
cuts  and  engravings  covering  the  long 
stretch  of  years  from  the  fourteenth  cen- 
tury  to  the  present  day,  and  including  the 
Works  of  German,  French,  Dutch  and  Eng- 
lish  artists,  as  well  as  Italian.  Here,  too, 
are  hung  a  great  number  of  portraits  of 
the  Medici  family,  Popes,  Cardinals  and 
other  celebrites. 

But  this  is  not  ali.  Modem  ideas  rush 
in  where  angels  fear  to  tread,  and  upon 
the  roofs  of  the  Ponte  Vecchio  are  gardens 
where  you  may  go  in  the  cool  of  the  even- 
ing,  away  from  the  dust  and  grime  of  the 
city  streets,  over  the  blue  water  where  the 
fresh  breezes  blow  down  from  the  moun- 
tains, where  a  landscape  of  city  and  hills 
dotted  with  villas  and  olive  orchards,  dis- 
tant  peaks  and  winding  river,  spreads  out 
before  you,  and  dream  away,  with  an 
Icy  drink  on  the  table  in  front  of  you! 

Should  you  weary  of  the  present,  what 
a  treasure  house  of  thought  of  the  past 
this  ancient  bridge  brings  before  you! 
What  a  long  list  of  immortai  names  un- 
folds  before  you  as  you  take  inventory  of 
the  dead  centuries!  Dante  loitored  here 
hour  after  hour  waiting  for  bis  beloved 
Beatrice  to  pass  that  he  might  touch  ber 
only  with  bis  sight.  That  mighty  trium- 
virati of  artists,  the  greatest  of  ali  time, 
Leonardo  da  Vinci,  Raphael  and  Michael 
Angelo,  and  the  scarcely  less  luminous 
Fra  Bartolome"  Lorenzo  di  Credi,  the 
fantastic  Piero  di  Cosimo,  and  the  match- 
less  colorist  Andrea  del  Sarto,  might  he 
seen  almost  daily  during  that  golden  Re- 
naissance period  strolling  in  the  cool  of  the 
evening  across  the  Ponte  Vecchio,  the 
fashionable  promenade  of  that  day. 


One  might  stand  over  the  centre  span 
of  the  Ponte  Vecchio,  under  the  bronze 
bust  of  Benvenuto  Cellini,  and  throw  a 
stone  into  many  a  famous  spot.  On  the 
left  bank,  just  at  the  bridge,  in  house  No. 
17  lived  the  historian  Francesco  Guicciar- 
dini, while  immediately  opposite,  in  No. 
16,  died  Machiavelli,  in  1527.  A  little  fur- 
ther  on  stands  the  Pitti  Palace  —  built  by 
a  nouveau  riche  to  shame  the  Medici,  but 
now  become  one  of  the  vforld's  greatest 
galleries. 

Turn  and  cast  your  stone  on  the  other 
bank  and  it  must  needs  fall  upon  a  remem- 
bered  spot,  for  such  places  are  as  thick 
there  as  stars  in  the  Milky  Way.  First, 
and  most  prominent,  is  the  Palazzo  Vec- 
chio, that  600-year  old  castellated  edifice, 
with  its  massive  projecting  story,  its  pin- 
nacles  and  its  300-foot  high  tower.  Close 
by  is  the  great  Neptune  Fountain,  by  Am- 
manati, and  immediately  in  front  of  this 
thing  of  splendor  is  a  bronze  slab  marking 
the  very  spot  where  Savonarola  was  burn- 
ed.  A  few  steps  away  is  the  Uffizi  Gal- 
lery, another  marvelous  collection  of 
world's  masterpieces.  We  bave  no  space 
to  recali  here  the  shades  of  ali  the  great 
who  knew  and  daily  traversed  this  little 
section  adjoining  the  Ponte  Vecchio,  and 
whose  feet  carried  them  across  this  old 
bridge  —  this  bridge  of  jewels,  bridge  of 
cliff-dwellers,  bridge  of  woodcuts  and  old 
engravings  and  portraits  of  long  dead  per- 
sonages,  bridge  of  roof  gardens  and  of 
matchless  vistas  of  the  Tuscan  hills  and 
the  purple  Apennines  and  the  winding  Ar- 
no. 

Over  it  now  the  light  feet  of  noisy  ur- 
chins  run  peli-meli;  under  it  drift  lazily 
boys  and  girls  boating.  A  strenuous 
eight-oared  shell  cuts  the  v/ater  like  a 
knife,  the  sun-bronzed  arms  and  shoulders 
of  stalwart  men  working  in  perfect  uni- 
soni tourists  crowd  the  many  shops  buy- 
ing  remembrances  of  it.  It  is  a  colorful 
thing,  a  bit  of  Venice  in  a  new  setting,  the 
Renaissance  moved  forward  four  centur- 
ies. 

What  gbosts  of  the  immortals  glide  a- 
mong  these  moving  figures.  What  noise- 
less  feet  of  the  immemorial  dead  thread 
their  shadowy  way  through  the  thoughtless 
crowd  ! 

Dante  and  Beatrice  dreaming  dreams. 
Michael  Angelo,  Raphael  and  Leonardo 
hiding  their  jealousies  and  walking  togeth- 
er  over  this  ancient  bridge!  Cellini,  Dona- 
tello, Andrea  del  Sarto,  Aertolomeo,  Vasa- 


18 


COLUMBUS 


ri  —  what  a  host  of  spirit  artists  crowd 
upon  the  memory!  The  fìery  Savonarola 
and  his  fiery  end!  The  profound  Machia- 
velli and  his  tremendous  doctrines  that 
the  end  sought  justifies  the  means,  be  they 
unspeakably      foul!        Amerigo     Vespucci, 


with  his  thoughts  across  the  sea  and  his 
plans  laid  for  appropriating  to  his  own 
glory  the  achievements  of  Christopher  Co- 
lumbus!     Boccaccio  deep  in  thought  over 

his  Decameron. 


FLORENCE  ^  Ponte  Vecchio 


PALAZZO    PITTI 


LOGGIA    DEI    LA\ZI 


Gli    Artisti    Americani 
alla    Seconda    Biennale    Romana 


-.RTURO  LANCELL.CTT1 


La  Seconda  Biennale  Romana  (i"Arte, 
che  quest'anno  richiama  tanto  pubblico  di 
visitatori  e  com- 
pratori, specialmen- 
te straniero,  ha  una 
larga  rappresentan- 
za dagli  Stati  Uniti 
di  America,  che  e- 
spongono,  in  una 
sala  loro,  molta  pit- 
tura, e,  nelle  sale  in 
ternazionali  altri 
quadri,  una  ricca  se 
rie  di  stampe  dovu- 
te ai  loro  artisti 
maggiori  ed  alcune 
sculture  pregevoli. 
Esamineremo  rapi- 
damente, uniforman 
doci  all'indole  di  "Columbus"  che  non  è 
una  rivista  d'arte,  il  gruppo  delle  opere 
esposte.  Ma  lo  esamineremo  altresì  con 
quell'interessamento  che  mettiamo  in  tut- 
te le  manifestazioni  tendenti  ad  affratel- 
lare sempre  più  i  due  popoli,  perchè  "Co- 
lumbus" sostiene  e  desidera  tale  affratel- 
lamento. 

Quando  si  fece  il  programma  della  Se- 
conda Biennale  Romana,  sorse  in  tutti  il 
desiderio  di  avere  una  rappresentanza  del- 
l'arte americana  e  si  fecero  subito  le  rela- 
tive pratiche  per  assicurarsi  un  gruppo  di 
opere  che  ne  fossero  veramente  rappresen- 
tative. Come  in  tutte  le  cose  difficili  non 
in  se  stesse  ma  a  causa  della  grande  lon- 
tananza, cosi  anche  in  questa  di  volere  u- 
na  sala  americana,  le  contrarietà  non  man- 
carono dal  primo  momento  e  si  protrasse- 
ro fino  alla  inaugurazione  della  mostra 
facendo  disperare  di  vincere.  Ma  la  bella 
perseveranza  e  l'ardore  del  Cimitato  trion- 
farono sicché  la  sala  americana  è  oggi  un 
nobile  fatto  compiuto. 

Gli  Stati  Uniti  d'America  sono  dunque, 
giunti  ultimi.  Per  complesse  ragioni  che 
non  è  qui  il  caso  di  esaminare,  le  op?ve 
non  arrivarono  in  tempo;  si  dovette  creare 
ad  inaugurazione  avvenuta,  una  nuova  sa- 
la atta  a  contenerle. 


Le  pitture  degli  Stati  Uniti  si  presenta- 
no, in  complesso  importanti. 

La  figura  è  trattata  dal  Wiley,  che  ci 
offro  il  ritratto  di  una  giovane  donna  pie- 
na di  sentimento,  abbigliata  in  verde  e 
bianco  con  un  fascio  di  fiori  gialli  in  grem- 
bo, armonioso  di  colore;  dal  Miller  nella 
tela  di  carattere  decorativo,  rappresentante 
con  gusto  una  signora  seduta  innanzi  a  una 
finestra  aperta;  dal  Bellows  che,  nel  ri- 
tratto di  Waldo  Pierce  ci  offre  una  tela 
vigorosa,  rude,  piena  di  carattere;  dal- 
l'Henry nell'espressivo  ritratto  di  donna 
dai  belli  accordi  di  lilla  verde  smeraldo  e 
nero;  dal  urner  che  nella  bella  creola  ci 
dà  una  austera  figura  femminile;  dal  Rit- 
temberg,  che  nel  ritratto  dell'ambascia- 
tore Robert  U.  Johnson  ci  dà  una  tela  di 
sobria,  bassa  tonalità. 

Ma  possiamo  dire  che  la  sala  americana 
emerge  piìi  per  la  pittura  di  paese  e  per  le 
composizioni  decorative.  Certo,  al  gruppo 
del  Wayman,  raffigurante  con  arguto  sen- 
caricaturale  "  La  Giuria  ",  ma  alquan- 
to scenografico,  preferisco  di  molto  le  fre- 
sche impressioni  di  paese  di  parecchi  altri 
artisti,  le  piacevoli  scene  all'aria  aperta  o 
gli  interni  e  perfino  qualche  quadretto  di 
genere  inviato  con  minori  pretese. 

Così  la  scena  settecentesca  del  Wiley,  la 
canzone  d'estate  dell'Olinsky,  pure  nella 
sua  tecnica  troppo  sommaria  e  nella  sua 
retorica,  la  scena  in  giardino  dell'Anderson 
rapido  bozzetto  pieno  di  freschezza  delica- 
to di  trasparenze,  e  i  fiori  e  la  fanciulla  del 
Glacksens,  di  tecnica  impressionista  sono 
di  gran  lunga  superiori  a  certe  tele  di  mag- 
giore presunzione.  Ma,  ripeto,  sono  i  pae- 
saggi che  qui  emergono,  dal  caratteristi- 
co "Ottobre"  del  Dumond,  a  note  verdi  e 
gialle  che  rendono  bene  il  passaggio  di 
stagione,  all'alito  di  autunno  del  Fronkes, 
grazioso  effetto  di  casette  disposte  a  pre- 
sepio tra  il  colore  incerto  della  campagna 
tra  il  verde  e  il  bruciato;  dalla  tenuta  in 
collina  dello  Schofield,  con  la  casetta  ben 
macchiata  di  luce,  alla  viva  impressione 
californiana  dell'Hassam  con  lo  sfondo  del- 
la catena  montuosa  e  le  belle  note  azzurre 


COLUMBUS 


del  mare,  del  cielo  e  verdi  degli  alberi  in 
fiore;  dalla  marina  di  inverno  resa  dal  Lee 
rapidamente  con  simpatiche  chiazze  di  co- 
lore, in  una  intensa  luminosità,  al  lieve 
corso  delle  nuvole  che  il  Davis  ritrae  so- 
pra un  breve  piano  verde,  all'interessan- 
te gruppo  di  barche  dipinto  dal  Noble  con 
vivacità  e  gustosamente  composte  presso 
una  banchina  del  villaggio  di  Provincetown 
all'iridiscente  bosco  assolato  del  Giles  che 
ricorda  la  tecnica  del  nostro  Nomellini. 

Ho  parlato  dell'Hassam:  ma  bisogna  che 
mi  soffermi  ancora  un  momento  su  questo 
pittore  pieno  di  delicatezza  e  di  sentimen- 
to. E"  un  impressionista  che  sa  fare  vibrar 
la  luce  come  pochi.  Di  lui  abbiamo,  oltre 
alla  impressione  di  California,  una  giovane 
donna  innanzi  a  una  finestra  aperta  che  dà 
sopra  un  giardino  fiorito.  E'  intonazione 
generale  del  quadro  è  chiarissima,  di  un 
bianco  grigio  nella  vestaglia  della  donna 
rabescata  di  tenui  rosa  ed  azzurro  pallido 
mentre  la  campagna  che  si  vede  lontana 
vibra  tutta  in  una  picchiettatura  di  azzur- 
ri e  gialli.  Ne  risulta  una  delicata  armo- 
nia. Anche  l'Howell  ha  un  impressione  del- 
la Fifth  Avenue  di  New  York  resa  con  fe- 
lice impressionismo,  fantastica  nel  gruppo 
fitto  dei  grattacieli  illuminati,  nell'avvi- 
cendarsi  dei  pedoni  e  delle  automobili  che 
solcano  in  tutti  i  sensi  la  strada. 

Ma  l'americano  che  dimostra  di  essere 
più  forte  di  tutti  è  Edgar  Payne,  allogato 
in  una  saletta  internazionale  quando  anco- 
ra non  si  poteva  dire  se  e  in  quale  epoca 
si  sarebbe  avuta  la  sala  degli  Stati  Uniti. 
Egli  è  essenzialmente  un  pittore  di  alta 
montagna,  e,  in  generale,  di  paese. 

La  sua  visione  delle  nostre  Dolomiti  re- 
se in  tutta  la  loro  imponenza  solenne,  con 
le  grandi  masse  di  roccia  rosata  accordate 
col  grigio  azzurro  delle  balze  sottostanti, 
la  variazione  del  medesimo  soggetto  preso 
da  un  diverso  punto  di  vista  con  i  rudi  ma- 
cigni coperti  di  neve,  ed  il  mare  Tirreno 
che  si  frange  contro  gli  aspri  scogli  in  un 
succedersi  di  once  turbinose,  sono  opere 
che  onorano  un  artista.  Il  Payne  è  anche 
un  innamorato  del  mare  e  della  vita  che  si 
svolge  sui  suoi  flutti:  una  sua  tela  inten- 
samente luminosa,  gustosissima  di  taglio, 
ritrae  una  barca  peschereccia  dalla  bella 
vela  gonfia,  una  di  quelle  vele  dei  pescato- 
ri veneti,  così  vivide  nella  loro  tinta  aran- 
cione; un'altra  compone  con  molto  buon 
gusto  un  gruppo  di  barche  a  Chioggia  dal- 
le belle  tonalità  che  vanno  dal  giallo  chia- 
ro all'arancione  intenso. 


Senza  esagerare  si  può  dire  che  l'Ame- 
rica ci  offra  il  gruppo  di  stampe  di  maggio- 
re interesse  di  tutta  la  mostra;  in  ogni 
modo  che  il  suo  bianco  e  nero  è  superiore 
alla  pittura.  Si  tratta  di  una  settantina  di 
opere  dovute  ai  maggiori  artisti  di  Ameri- 
ca. Il  grande  Pennell  ci  offre  cose  magni- 
fiche: un  grattacielo  illuminato  fantastica- 
mente in  una  gustosissima  sinfonia  di  az- 
zurri, viola  e  neri;  una  bella  alba  inver- 
nale, lieve  di  colorazione,  che  accenna  le 
sagome  delle  case  più  che  determinarle, 
conseguendo  un  fascino  sottile,  ed  il  "Pa- 
lazzo Giallo,  e  Neve"  eseguite  con  la  stes- 
sa tecnica  magistrale;  visioni,  infine,  di 
palazzi,  di  case  e  di  locande  in  costruzio- 
ne, dalle  calde  tonalità,  dal  disegno  po- 
tente. Herman  Webster  ci  dà  belle  case 
fiamminghe,  una  straJa  di  New  York  coi 
grattacieli  appena  accennati  nella  loro 
parte  superiore  e  più  solidi  nei  primi  pia- 
ni, un  delicato  angolo  di  vecchio  mercato, 
dai  vivi  contrasti  di  luce,  una  bella  piazza 
su  cui  sorge,  in  tutto  il  solo  volume  archi- 
tettonico, l'Istituto  di  Francia. 

Il  Borinevoca  presenta  una  mossa  disce- 
sa di  Cow-boy,  un  irrequieto  gruppo  di  in- 
digeni a  cavallo,  un  puledro  selvaggio  che 
si  impenna  sotto  al  cavaliere,  bello  nella 
sua  rivolta  furiosa.  La  vita  del  deserto  at- 
trae l'arte  dell'Eby  che  ci  offre  un  caldo 
gruppo  di  camelli  e  arabi,  una  solenne 
chiara  duna,  resa  con  semplicità  di  tocco, 
St.  Cyr  vista  a  volo  in  una  luce  viva,  ar- 
dente. Arthur  Davies  ha  un  buon  dorso  di 
donna  e  due  nudini  appena  accennati  in 
una  lieve  colorazione  rosa  verde  azzurro. 
Il  Bellows  invia  un  forte  gruppo  di  uomi- 
ni lottanti  per  un  primato  sportivo,  tragi- 
co di  luci  violente;  il  Ruzicka  un  ponte 
reso  con  nitida  sobrietà;  l'Hart  un  bel- 
l'interno; l'Haskell  visioni  di  palme  e  di 
alberi  ottenute  con  fine  buon  gusto;  il 
Woodrury  un  delicato  paese  ed  un  ben  reso 
pescecane,  oltre  a  un  gruppo  di  bagnanti 
che  coi  loro  ombrellini  aperti  picchiettano 
la  spiaggia  con  un  bell'effetto  di  insieme  e 
di  movimento;  il  Bensen  una  ben  resa  con- 
ca su  sponde  verdeggianti,  oltre  a  magni- 
fichi  gruppi  di  oche  starnazzanti  sugli  ac- 
quitrini, largamente  segnate.  Ricordere- 
mo, infine,  le  magnifiche  scene  di  marine, 
di  negozi,  di  case  del  Winstler,  il  più  gren- 
de  acquafortista  americano,  una  fine  ca- 
setta dell'Hassan,  un  delicato  ponte  del 
Roth,  che  ha  anche  un  bell'effetto  di  abi- 
tazione campestre  e  ottime  impressioni  di 
case  e  strade  colte  nella  Spagna  pittore- 
sca. 
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Quanto  alla  scultura  essa  si  riduce  a  po- 
ca cosa.  Ma  i  tre  ritratti  di  McCormack 
sono  modellati  con  energia  e  pieni  di  ca- 
rattere. Questa  scultrice  americana  che  vi- 
ve molta  parte  dell'anno  a  Roma  ha  volu- 
to darci  un'ergica  testa  di  Benito  Musso- 
lini, un'altra  di  Giacomo  Boni,  l'insigne 
archeologo,  direttore  degli  scavi  al  Foro 
Romano,  ed  un  busto,  pieno  di  delicatez- 
za, della  vedova  Rismondo.   Il   pubblico   li 


ammira  per  le  loro  differenti  qualità  e  so- 
pratutto pel  carattere,  che  rendono  bene. 
Rimarrebbe  da  dire  della  mostra  indivi- 
duale di  un  grande  americano  che  visse 
anche  lui  lungamente  in  Italia  e  qui  si 
spense  lo  scorso  anno:  Elia  Veddes.  Ma 
sarà  per  la  prossima  volta. 

ARTURO   LANCELLOTTl 


"Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUBUS' 


NEL  MONDO  SPORTIVO 


La  caccia  alla  volpe  in  Roma 


Le  più  antiche  memorie  della  caccia  alla 
volpe,  conservate  neirArcliivio  della  socie- 
tà sono  del  1853. 

Ma  le  origini  della  caccia  sono  di  una 
diecina  di  anni  piìi  antiche  delle  carte  ar- 
chiviali. Il  Principe  Don  Baldassare  Ode- 
scalchi  nelle  memorie  di  uno  sportman 
racconta  "Lord  Castefield  venuto  a  passare 
l'inverno  parmi  nel  1842,  aveva  portato 
seco  i  suoi  cavalli  ed  una  dozzina  di  cani, 
e  con  questi  animali  si  era  dato  ad  inse- 
guire delle  volpi  nella  vasta  campagna  che 
sta  intorno  alla  nostra  città,  ed  a  unirsi  a 
lui  per  cotale  esercizio  aveva  invitati  al- 
cuni pochi  amici   fra  i   quali   mio   padre 

dopo  questa  prima  stagione  che  si  potè 
chiamare  privata,  Lord  Castefield,  rimpa- 
triando stimò  non  gli  tornasse  conto  di 
sottostare  per  quei  cani  alla  spesa  del  viag- 
gio, e  li  lasciò  partendo  in  dono  a  mio  pa- 
dre. Questi  profittò  dell'occasiona  per  fon- 
dare a  mezzo  di  sottoscrizione,  una  stabi- 
le società  romana  per  la  caccia  alla  volpe. 
Formata  ohe  l'ebbe,  ne  fu  eletto  Presiden- 
te e  ne  rimase  Master." 

Fra  i  più  celebri  cacciatori  di  questo 
periodo  delle  origini  vi  fu  un  certo  Alerson 
Kneid  uno  dei  più  grandi  cavalieri  di  Ro- 
ma e  d'Inghilterra  e  gli  furono  compagni 
Augusto  Silvestrelli  il  Conte  di  Campello, 
il  Principe  Livio  Odescalchi,  Carlo  Napo- 
leone Bonaparte  il  Marchese  Orego.  Un 
giorno  un  tal  Bossi  debole  cavaliere  chie- 
dendo al  Kneit  Consigli  sul  modo  di  passa- 
re gli  ostacoli  si  sentì  rispondere:  "Getta- 
te il  vostro  cuore  di  là  dell'ostacolo  e  il  ca- 
vallo lo  seguirà"  fra  i  cavalli  del  Keneit 
c'era  una  tal  Monk  che  nessuno  era  capace 
di  montare:  infatti  egli  usava  per  l'istru- 
zione dei  cavalli  certi  sistemi  che  gli  allie- 
vi non  riconoscevano  facilmente  altro  mae- 
stro. Un  anno  tornando  dall'Irlanda  dove 
soleva  passare  l'estate  e  passeggiando  per 
Villa  Borghese  con  una  belli.ssima  cavalla 
fu  fermato  da  alcuni  amici  che  gliela  loda- 
rono e  chiesero  se  era  butjna  saltatrice: 
"Non  lo  so  —  rispose  —  ora  la  provere- 


mo" e  preso  il  largo  si  lanciò  sulla  staccio- 
nata che  cingeva  il  gran  prato  ma  la  ca- 
valla urtandola  in  pieno  si  rovesciò,  Kneit 
tornò  impiedi  sorridendo  e  volto  a  gli  ami- 
ci: "Da  ora  in  poi  alzerà  di  più  le  gambe" 
negli  ultimi  anni  seguiva  poco  la  caccia  e 
a  chi  gliene  domandava  il  motivo:  "Sono 
molto  vecchio,  —  rispondeva  —  e  molto 
dispiacente  di  non  poter  più  cadere".  In- 
fatti egli  era  caduto  molte  volte  ed  aveva 
tanto  battuto  il  capo  che  quando  cavalcava 
soleva  portare  sotto  il  cilindro  una  spugna 
bagnata  per  prevenire  le   congestioni. 

Il  primo  periodo  delle  cacce  alla  volpe 
ebbero  una  brutta  fine. 

Morì  per  un  incidente  Berty  Mattieu  co- 
gnato di  Alessandro  la  Marmora,  morì  il 
Bosi  il  cui  cavallo  inciampando  sui  solchi 
di  una  carreggiata  mandò  il  cavaliere  a 
rompersi  la  tempia  sopra  un  sasso  e  final- 
mente Don  Livio  Odescalchi  si  rovesciava 
col  cavallo  al  salto  di  una  staccionata  e  il 
giovinetto  che  la  seguiva  troppo  d'appres- 
so poco  mancò  non  l'uccidesse  saltandogli 
sopra.  Fu  evitato  il  secondo  pericolo  ma 
non  le  conseguenze  del  primo  raccolto  con 
gli  occhi  chiusi  con  la  bocca  aperta  il  Pri- 
mo Master  della  caccia  alla  volpe  venne  ri- 
portato a  casa  esanime  e  tanto  fu  lo  spa- 
vento della  Principessa  che  corse  ai  piedi 
del  Pontefice  ed  ottenne  dal  paterno  vole- 
re di  Pio  IX  un  solenne  divieto  per  quel 
divertimento  pericoloso  che  gli  inglesi  a- 
vevano  portato  da  oltre  mare. 

Ciò  avvenne  agli  inizi  del  Pontificato 
Mastai.  Poco  dopo  seguivano  gli  sconvolgi- 
menti politici  del  4  8  e  49.  La  caccia  fu  ri- 
presa alcuni  anni  appresso  ma  in  forma 
privata  e  quasi  nascosta  anche  questa  vol- 
ta alcuni  inglesi  l'avevano  cominciata  e  I 
due  giovani  Odescalchi  s'unirono  ad  essi. 
La  notizia  in  breve  si  seppe  e  destò  emula- 
zione e  desiderio  di  veder  risorgere  l'anti- 
ca società —  "Il  Duca  Grazioli  si  fece  inter- 
prete del  comune  desiderio  ed  andò  in  u- 
dienza  dal  Pontefice  a  supplicarlo  in  favo- 
re  delle   cacce;    il   papa      stimando   giunta 
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l'ora  della  clemenza  si  arrese  alle  sue  pre- 
ghiere e  tolse  il  divieto".  Si  dice  anzi  che 
Pio  IX,  alludendo  alla  disgrazia  del  Prin- 
cipe Don  Livio  Odescalchi  avvenuta  di  ve- 
nerdì dicesse:  "Vi  raccomando  quel  bene- 
detto venerdì".  In  seguito  a  ciò  l'antica  so- 
cietà romana  venne  ricostruita  e  ne  fu  fat- 
to Presidente  il  Duca  Grazioli  e  fu  rinno- 
vato anche  lo  Steeple  Chase  col  quale  so- 
leva chiudersi  la  stagione.  Dopo  il  70  po- 
co mancò  che  il  circolo  delle  cacce  non  si 
sciogliesse  per  sempre,  l'aristocrazia  in 
gran  parte  legata  al  Pontefice  si  asteneva 
da  ogni  civile  manifestazione  e  le  nuove 
autorità  di  stato  impiegarono  molti  anni  a 
capire  l'importanza  che  aveva  per  la  scuo- 
la di  cavalleria  gli  esercizi  in  campagna  a- 
perta.  Se  la  società  potè  sopravvivere,  si 
dovè  all'opera  di  pochi  benemeriti  volen- 
terosi. 


Oggi  la  stagione  di  caccia  va  dal  novem- 
bre al  marzo.  Si  esce  due  volte  la  settima- 
na con  parecchie  diecine  di  cavalieri,  qual- 
che signora,  un  direttore,  un  capocaccia, 
due  aiutanti  e  una  quarantina  di  cani.  Il 
giorno  avanti  sul  terreno  si  reca  uno  degli 
aiutanti  che  porta  il  nome  turabuche,  egli 
conosce  le  tane  delle  volpi  sa  l'ora  in  cui 
sono  fuori  per  i  campi  e  s'incarica  di  chiu- 
derne i  rifugi.  La  volpe  è  animale  crepu- 
scolare e  notturno.  Di  giorno  se  ne  sta  ap- 
piattata nella  tana  sua  o  di  qualche  altro 
animale  vicino  al  luogo  dove  può  facilmen- 
te predare;  non  è  però  facile  scoprirla. 

Ai  gusti  carnivori  unisce  quello  molto 
spiccato  per  l'uva:  presa  anche  giovane 
non  si  addomestica  facilmente  e  i  suoi  mor 
si  sono  terribili.  Ha  con  il  cane  simile  il 
guaito  e  si  crede  faccia  razza  con  lui.  Per 
la  chiusura  della  tana  bastano  poche  fra 
sche  insospettita  della  novità  e  dell'odore 
dell'uomo  la  volpe  per  molto  tempo  si  tie- 
ne lontana  dalla  sua  abitazione.  Nel  tardo 
mattino  del  giorno  dopo  i  cacciatori  si  av- 
viano al  convegno  a  qualche  chilometro 
dalla  città  quivi  trovano  i  cavalli,  i  cani,  il 
capo  caccia  che  è  uno  di  loro  e  gli  altri  uo- 
mini due  che  precedono  la  cavalcata  in 
mezzo  ai  cajii  e  due  che  la  seguano  con  la 
zappa  il  badile  ed  una  coppia  di  terrier  per 
costringer  la  volpe  che  si  nascondesse  a  ri- 
prendere la  corsa.  Se  la  volpe  non  trova 
il  rifugio  di  qualche  grotta  o  di  qualche 
canneto  se  è  forte  in  gambe  una  volta  sco- 
vata si  lancia  all'aperto  col  A-ento  in  coda 


e  come  il  cervo  Virgiliano 
Fugge,  rifugge  si  travolge  e  torna 
per  mille  vie,  né  dal  feroce  alamo 
è  però  meno  atteso  e  men  seguito, 
che  mai  non  l'abbandonale  già  gli  è  presse 
a  bocca  aperta,  e  già  par  che  la  giunga, 
e  il  prende  e  il  tenga,  e  come  se  il  tenesse, 
schiattisce,  e  il  vento  morde  e  i  denti 
inciocca. 
La  cavalcata  segue  come  può.  Però  molti 
ostacoli  che  la  volpe  e  i  cani  passano  facil- 
mente sono  difficili  pei  cavalli  e  gli  acci- 
denti del     terreno  si     avvicendano  mentre 
l'ardore  della  preda  eccita  uomini,  cavalli 
e  cani.  La  fine  della  volpe  come  la  descri- 
ve  Diego  Angeli   in   Centocelle  è   piuttosto 
rara.  Con  le  spalle  ad  una  roccia,  la  bocca 
aperta  verso  la  muta  i  denti  pronti  ad  una 
disperata  difesa.  Più  spesso  la  vittima  spos 
sata  dalla     velocissima     corsa  lontana  da 
grotte  o  da  canneti  ospitali  perde  a  poco 
a  poco  terreno:    i  cani  la  raggiungono,   la 
pareggiano,  la  travolgono  sotto  la  loro  va- 
langa e  la  fanno  subito  a  brani.  Il  caccia- 
tore della  società  che  segue  dappresso  scio- 
glie con  la  frusta  il  viluppo  solleva  la  spo- 
glia sanguinosa  e  suona.  In  Francia  si  usa 
una  lunga  tromba  ricurva  che  con  diverge 
melodie  segna  le  varie  vicende   della   cac- 
cia. 

Da  noi  come  in  Inghilterra  una  stridula 
trombetta  della  lunghezza  di  un  palm-^. 
la  morte  della  volpe  sono  di  solito  assai 
pochi  i  presenti,  talvolta  il  cacciatore  solo. 
Gli  ostacoli  diversi  hanno  ritardato  disper- 
so fermato  tutti  gli  altri.  Della  volpe  si 
taglia  la  testa  e  la  coda.  Il  capocaccia  as- 
segna runa  al  cavaliere,  l'altra  alla  dama 
che  se  la  meritò,  il  resto  è  preda  dei  cani. 
Durante  tutta  la  stagione  si  scovano  una 
quarantina  di  volpi,  se  ne  uccidono  una 
dozzina  appena.  Alcune  fanno  una  bella 
corsa  e  si  perdono,  altre  muoiono  dopo  a- 
ver  corso  poco  o  niente.  La  pioggia,  il  fan- 
go, la  siccità,  il  gelo  provano  duramente 
gli  uomini  e  gli  animali.  La  muta  viene 
ancora  dall'Inghilterra.  Ogni  anno  se  ne 
rinnova  una  parte.  Sono  una  settantina  di 
cani  in  tutto  e  cacciano  una  metà  per  vol- 
ta. La  loro  vita  è  brevissima  e  pocln  pas- 
sano il  quinto  anno,  mentre  quella  media 
del  cane  è  di  oltre  quindici.  Le  lunghe  cor- 
se li  rovinano  nei  polmoni  e  nel  cuore,  e 
dopo  poche  vivaci  campagne  muoiono  col 
sangue  in  bocca. 

Prof.  DINO    TROCCHI. 


Il  Bilancio  Finanziario  deiritalia 


Don.  ELMO   DE  PAOLI 


La  sistemazione   del   bilancio   finanziario 
italiano     può     considerarsi     un     fatto   com- 
piuto. 

Il  Ministro  de'  Ste- 
fani dava  infatti  al- 
la Scala,  il  30  Mar- 
zo di  quest'anno,  la 
tanto  sperata  noti- 
zia del  pareggio  ot- 
tenuto. 

"L'andamento  del- 
"le  entrate  e  degli 
"impegni  mi  con- 
"sente  oggi  —  egli 
"ha  detto  —  di  an- 
"nunziare  che  l'e- 
"sercizio  in  corso  si 
"chiuderà  senza 
"quel  disavanzo  di 
"1187  milioni." 
Che  egli  stesso  aveva  previsto  il  Mag- 
gio dell'anno  scorso. 

"Sono  certo  —  ha  soggiunto  —  che,  tut- 
"ti  gli  italiani  accoglieranno  il  mio  an- 
"nunzio  come  si  accoglie  quello  di  una  so- 
"spirata  e  faticosa  vittoria   nazionale." 

E'  grandissima  vittoria,  aggiungiamo 
noi,  che  deve  essere  apprezzata  al  suo  giu- 
sto valore,  che  è  grandissimo,  non  solo  da 
tutti  gli  italiani  di  dentro  e  di  fuori,  ma 
anche  da  quanti  altri  si  interessano  al  ri- 
sollevarsi delle  sorti  economiche  dell'Eu- 
ropa. 

Se  si  pensa  che  il  disavanzo  italiano 
dell'esercizio  1922-2  3  era  previsto  di  3  mi- 
liardi nel  dicembre  1921,  rettificato  poi  in 
4  miliardi  nel  luglio  1922  e  stimato  più 
tardi  a  5  miliardi,  se  si  pensa  che  veniva 
allora  avvertito  il  carattere  di  permanenza 
di  questo  disavanzo,  si  vede  quale  e  quan- 
ta strada  gloriosa  abbia  comi)iuta  la  fi- 
nanza italiana,  in  così  breve  spazio  di  tem- 
pol 

Già  nel  novembre  1922,  subito  dopo  la 
mircia  su  Roma,  il  Governo  nazionale  di- 
chiarava che  lo  Stato  non  avrebb(>  contrat- 
to prestiti  all'estero  e  che  l'Italia  avrebbe 
ancora  una  volta  fatto  da  sé. 

E   così   fu.   L'esercizio   1922'-23   si   chiuse 


con  un  disavanzo  di  3  miliardi  e  29  milio- 
ni, anziché  di  5  miliardi,  come  si  era  profe- 
tizzato; il  disavanzo  per  l'esercizio  in  cor- 
so venne  previsto  di  3  miliardi  5  86  milio- 
ni, ridotto  poi  a  2  miliardi  616  milioni,  e 
poi  ancora  a   1   miliardo   187   milioni. 

E  ora  si  riduce  addirittura  a  zero! 

Il  15  di  questo  mese  de'  Stefani,  parlan- 
do in  Roma  all'Associazione  Bancaria  ita- 
liana ha  confermato  quanto  disse  un  mese 
e  mezzo  fa  alla  Scala:  "Questo  esercizio  si 
"chiuderà  in  pareggio.  La  manovra  di  ri- 
"sanamento  del  bilancio,  che  costituiva  il 
"primo  problema  finanziario  del  Governo 
"nazionale,  é  riuscita  in  tempo  più  breve 
"e  con  minori  sacrifici  di  quelli  che  si  po- 
"teva  legittimamente  attendere  e  senza 
"che  l'economia  nazionale  se  ne  sia  risen- 
"tita". 

Dopo  l'aver  risolto  così  brillantemente 
quello  che  de'  Stefani  chiama  il  primo  pro- 
blema finanziario,  e  che  noi  vorremmo 
chiamare  il  "massimo"  problema,  altre  im- 
portanti vittorie  sono  maturate  o  in  corso 
di  maturazione. 

"Nel  corso  di  questo  esercizio  —  ha 
"detto  de'  Stefani  a  Roma  —  il  debito  pub- 
"blico  interno  é  diminuito  di  1889  milioni 
"e  sarebbe  prova  ad  un  temop  di  saggezza 
"e  di  forza  di  procedere,  sia  pure  con  rit- 
"mo  ben  meditato,  per  la  via  maestra  di 
"una  graduale  ma  costante  riduzione  del 
"debito  fluttuante." 

Dunque:  pareggio  del  bilancio,  circa  di- 
re miliardi  di  diminuzione  del  debito  i)ub- 
blico,  proposito  di  ulteriori  graduali  dimi- 
nuzioni. 

E  ora.  soltanto  ora,  si  comincierà  a 
pensare  alla  riduzione  delle  "punte  di  mas- 
sima pressione  "dell'ordinamento  tributa- 
rio italiano. 

Il  grande  cammino  vittoriosamente  per- 
corso mostra  chiaramente  di  quali  forti  in- 
tendimenti e  di  quale  enorme,  capacità  fi- 
nanziaria sia  agguerrito  il  Ministro  delle 
Finanze  del  Governo  fascista;  e  si  può  fare 
sicuro  affidamento  sul  risultato  della  sua 
opera  ulteriore  che  si  svolgerà  principal- 
mente nel  campo  delle  riforme  di  assesta- 
mento tributario. 
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E  per  colmo  di  buona  ventura  un'altra 
buona  notizia  giunge  a  rallegrare  tutti  gli 
italiani  e  tutti  gli  studiosi  del  risanamento 
europeo  post-bellico:  ieri,  16  Maggio,  nel- 
le borse  italiane,  il  Consolidato  ha  toccato 
il  corso  di  100.  Questo  titolo,  che  nel  no- 
vembre 1918  era  quotato  a  90.43,  che  nel- 
l'ottobre 1920  precipitò  a  69.23,  che  nel 
dicembre  1922  a  86.34,  nell'ultimo  anno  e 
mezzo  di  governo  nazionale,  ha  proceduto 
con  passo  accelerato  fino  a  toccare  la  pari. 

E  anche  questo  avvenimento  merita  di 
essere  notato,  dice  l'Einaudi,  come  una 
pietra  miliare  nella  storia  della  finanza  i- 
taliana. 

La  causa  immediata  sta  nella  cessazio- 
ne di  ogni  nuova  emissione  di  Stato,  ces- 
sazione cioè  di  ogni  nuovo  debito. 


Il  nuovo  risparmio  italiano,  non  trovan- 
do nuovi  titoli,  deve  accapparrarsi  i  vecchi 
e  specialmente  il  titolo  principe  della  fi- 
nanza, il  consolidato.  E  quindi  esso  au- 
menta di  valore. 

Pareggio  del  bilancio  e  alto  corso  dei  ti- 
toli di  Stato  sono  dunque  due  faccie  del 
medesimo  fenomeno. 

E  la  rapida  riconquista  della  pari  vuol 
anche  dire  che  vi  è  abbondanza  di  rispar- 
mio nuovo  che  cerca  investimento  e  che 
ha  fiducia  nello  Stato. 

Risanate  così  alcune  fra  le  più  gravi  e 
penose  ferite  di  guerra  della  finanza  ita- 
liana, ci  si  avvia  ora  di  nuovo  pel  cammi- 
no della  prosperità  economica. 

Venezia,  17  Maggio  1924. 

Pott.  ELMO  DE  PAOLI 


DIFFIDA 


Un  volgare  lestofante,  abilissimo  cavaliere  dindustria  in 
guanti  gialli,  è  riuscito  ad  involare  dall'ufficio  di  Direzione  di 
questa  rivista,  insieme  con  altri  autografi,  una  lettera  di  S.  E. 
il  Presidente  del  Senato,  senatore  Tommaso  Tittoni,  diretta  a 
Vincenzo  Campora  or  fanno  tre  anni,  in  occasione  del  Corso  di 
Conferenze  sull'Italia  tenuto  a  Williamstown  dall'illustre  Sta- 
tista. La  lettera,  di  quattro  pagine,  interamente  vergate  dalla 
mano  ferma  e  decisa  dell'Autore,  può  prestarsi  facilmente  al 
giuoco  di  un  lestofante  che  volesse  menar  vanto  di  una  millan- 
tata considerazione  da  parte  di  S.  E.  il  Presidente  del  Senato. 

Mettiamo  pertanto  in  guardia  i  nostri  connazionali  ed  ami- 
ci americani  contro  le  gesta  di  codesto  truffaldino,  riservan- 
doci naturalmente  di  denunziarlo  al  magistrato  appena  ci  sarà 
possibile. 


Conquistando    i    cieli 


L'ultimo  lembo  ancora  inesplorato  del 
nostro  globo  terrestre  vive  forse  i  suoi  ul- 
timi giorni  di  mistero  e  di  verginità.  Una 
squadriglia  di  tre  aeroplani  metallici  co- 
struiti in  Italia  a  Marina  di  Pisa  dalla  fab- 
brica italiana  "Costruzioni  Meccaniche"  è 
già  in  viaggio  per  la  conquista  del  Po!6 
Nord.  E'  vanto  e  gloria  della  gente  Itali- 
ca che  le  piti  ardue  imprese,  le  piìi  geniali 
concenzioni  debbano  portare  almeno  un 
nome  italiano.  Ed  in  questa  grande  gara 
di  audacia  rappresenta  la  nostra  gente  un 
autentico  eroe:  la  medaglia  d'oro  on.  An- 
tonio Locatelli.  L'aviazione  italiana  che  si 
dimostrò  in  guerra  seconda  a  nessuno,  non 
poteva  scegliere  un  più  degno  campione. 
Antonio  Locatelli  è  un  vecchio  pilota  di 
aeroplani,  un  dominatore  degli  spazi  che 
alla  vasta  cultura  accoppia  una  tecnica  sa- 
piente e  profonda. 

Scelto  dalla  fiducia  dei  dirigenti  l'avia- 
zione italiana  per  la  diffìcile  impresa  solo 
qualche  mese  addietro,  si  mise  all'opera 
con  la  serenità  e  la  tenacia  che  gli  è  pro- 
pria, per  acquistare  familiarità  col  nuovo 
apparecchio  ch'è  un  idrovolante  speciale, 
e  per  completare  la  sua  cultura  sulle  co- 
gnizioni della  vita  e  dei  viaggi  polari.  Il 
tempo  è  stato  brevissimo  ma  la  sagacia  ed 
il  valore  indiscusso  di  Antonio  Locatelli 
sapranno  trionfare.  Egli  è  un  pilota  che 
alla  pratica  di  volo  ha  sempre  intercalato 
lo  studio  metodico  ed  accurato  per  il  per- 
fezionamento degli  apparecchi  sicché  oggi 
è  reputato  uno  dei  migliori  piloti  ed  un 
tecnico  valoroso.  Tra  i  suoi  voli  di  guerra 
meritano  speciale  menzione  la  superba  ri- 
cognizione eseguita  il  21  maggio  1918 
quando  si  spinse  in  compagnia  del  tenen- 
te Ferrarin  fino  al  covo  dei  dirigibili  tede- 
schi sul  lago  di  Costanza,  volando  su  Bre- 
genz,  Lindau,  Friedrichsafen  e  tornando 
per  la  stessa  rotta  al  campo  di  partenza 
presso  Ghedi.  E  l'altra  su  Zagabria,  Karl- 
stadt.  Fiume  e  Trieste  percorrendo  900 
chilometri,  ottocento  dei  quali  in  territorio 
nemico.  Egli  accompagnò  Gabriele  D'An- 
nunzio nel  memorando  "raid"  su  Vienna. 
La  fama  maggiore  di  Locatelli  si  deve  pe- 
rò ai  suoi  magnifici  e  fortunati  voli  nel- 
l'America del  Sud  ove  conquistò  le  invio- 
late cime  delle  Ande.  Per  dire  solo  dei  piìi 


importanti  ricorderò  il  volo  Buenos  Ayres- 
Bahia  Bianca  eseguito  in  condizioni  atmo- 
sferiche avverse  ed  attraverso  pioggia  di- 
rotta; il  viaggio  Buenos-Ayers-Mendoza- 
Rio  Blanco-Usquallata-Mendoza. 

Ed  il  grande  "raid"  che  congiunse  in 
un  sol  volo  il  Rio  della  Piata  all'Oceano 
Pacifico  attraverso  la  Cordigliera  delle  An- 
de sulle  sue  piìi  alte  cime  che  fotografò 
col  suo  apparecchio.  Questo  volo  sorpren- 
dente è  tanto  più  meraviglioso  se  si  consi- 
dera che  il  pilota  Locatelli  dovette  mante- 
nersi per  più  di  un'ora  ad  una  quota  di 
6800  metri  a  bassissima  temperatura.  E' 
questa  la  sua  maggiore  gloria  di  cui  quel 
paese  vibrante  d'entusiasmo  gli  diede  pro- 
va con  una  grande  dimostrazione  in  suo 
onore.  Stralcio  da  vari  giornali  argentini 
che  dedicarono  intere  pagine  al  volo  di 
Locatelli  alcuni  passi  più  espressivi: 

"L'ammirabile  prodezza  compiuta  dal 
tenente  dell'esercito  italiano  Antonio  Lo- 
catelli, che  in  un  solo  volo  ha  potuto  con- 
templare nel  corso  di  sette  ore  le  acque 
del  Pacifico  e  quelle  del  Rio  de  la  Piata, 
rappresenta  una  delle  pagine  più  brillanti 
dell'aviazione,  uno  dei  più  bei  trionfi  del 
coraggio  umano,  della  perizia  tecnica  e  del 
valore  militare."  (La  Nacion)  "Il  bravo 
ed  intelligente  ufficiale  italiano  ha  vinto 
le  distanze  e  le  altezze  senza  trepidare  da- 
vanti ai  pericoli  che  presenta  la  Cordiglie- 
ra coi  suoi  venti,  le  sue  cime,  e  le  sue  neb- 
bie   Questo  "raid"  pone  il  tenente  Loca- 
telli a  fianco  delle  grandi  glorie  dell'avia- 
zione mondiale.  Hurrà  a  Lui!".  (La  Ha- 
zon). "Con  una  audacia  e  serenità  ammi- 
rabile, senza  alcun  smarrimento,  ha  per- 
corso i  1500  chilometri  che  sono  fra  San 
Lage,  Valparaiso  e  Buenos-Ayres.  Questa 
superba  gesta  ripercuoterà  in  tutti  i  centri 
aeronautici  del  mondo."  (La  Epoca).  "Lo- 
catelli ha  compiuto  la  grande  impresa.  E' 
toccata  a  lui  la  gloria  di  questo  volo  che 
vagheggiarono  i  nostri  Newberg,  Candela- 
ria,  Matienzo. 

Le  armi  brillanti  di  Roma  invitta  riful- 
gono più  che  mai  nello  splendore  di  que- 
sta gloria  giovine  che  stupisce  l'America. 
(La  Critica).  "Antonio  Locatelli  ha  segna- 
to i  due  grandi  termini:  quello  del  princi- 
pio e  quello  della  fine.   Ed  il  nome  d'Ita- 
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ia  sopra  tutto!  Gl'italiani,  qui  dove  la  ter- 
ra e  le  acque  seppero  il  loro  lavoro  taci- 
turno e  lento,  levano  l'animo  e  l'omaggio 
ad  Antonio  Loeatelli,  il  trionfatore  del  cie- 
lo, che,  nel  sublime  lunghissimo  volo,  so- 
lo con  il  suo  animo,  superò  tutte  le  altez- 
ze,  vinse   l'audacia,   vide   la   maestra   delle 


Ande,  la  immensa  bellezza  dell'Argentina 
e  l'Italia,  sempre  l'Italia  avanti!"  (La  Pa- 
tria degli  Italiani). 

Ed  ora  a  Lui  la  piìi  grande  vittoria. 

Ing.  C.  GENOVESE 


Questo  bel  giovane,  nel  centro  della  fotografia,  che  sembra  l'eroe  della  giornata, 
sapete  chi  è?  E'  l'ing.  Ugo  V.  D'Annunzio,  figlio  del  Poeta    che  è  alla  sua  destra. 

L'ardimentoso  ed  intrepido  automobilista  è  anche  lui  un  emigrato.  La  Colon'a 
di  New  York  lo  ha  fra  i  suoi  membri  più  cari  ed  eminenti.  L'affermazione  dell'indu- 
stria automobilistica  italiana  in  America  deve  nolto  all'opera  sclerte  dell'egregio  gio- 
vane connazionale. 


Per  una  Mostra  Italiana  in  New  York 


Dagli  Atti  Ufficiali  della  Camera  di  Com- 
mercio Italiana  in  New  York  siamo  lieti  di 
rilevare  una  bella  iniziativa  di  quell'Isti- 
tuto per  una  sempre  maggiore  affermazio- 
ne dell'Italia  economica  in  mezzo  al  pub- 
blico americano. 

Si  tratta  di  una  grandiosa  esposizione 
italiana,  che  dovrebbe  aver  luogo  a  New 
York  nel  prossimo  anno.  Ecco  parte  della 
interessante  relazione  compila'a  dal  nostro 
egregio  collaboratore  dott.  Angelo  Fanelli 
ed  approvata  entusiasticamente  dalla  appo- 
sita Commissione  Camerale  Esposizioni  e 
Mostre,  presieduta  con  tanta  abnegazione 
dal  no'o  cav.  uff.  G.  B.  Vitelli. 


L'idea  può  sembrare  ardita  quando  in  ef- 
fetti, nessun'altra  manifestazione  piti  di 
quella  che  questa  Commissione  Mostre  ha 
l'onore  di  sottoporre  alla  vostra  attenzio- 
ne, avrebbe  maggiore  facilità  di  successo 
in  questa  città,  ove  risiede  il  maggior  ag- 
glomerato di  cittadini  di  nazionalità  ed  ori- 
gine italiana,  naturalmente  disposti  ad  in- 
teressarsi e  cooperare  alla  riuscita  di  quel- 
la che  potrebbe  essere  la  maggiore  e  più 
necessaria  affermazione  della  loro  terra 
natia  in  questo  Paese. 

L'industria  ed  il  commercio  italiano,  a- 
vendo  superato     oramai  il      periodo  speri- 
mentale, sono   finalmente  stabiliti  su  soli- 
dissima base  e  non  è  vanagloria  affermare 
che   in   moltissime  branche  della   loro  pro- 
duzione sono  riusciti  a  raggiungere  un  pri- 
mato    indiscusso.      Questo     primato  tanto 
spiccato  per  tutti  quei  prodotti  ove  la  par- 
te   artistica    e    decorativa   è    predominante, 
ha  avuto  agio  di  affermarsi  anche  in  quel- 
li di  alta  meccanica  ove  la  materia  prima 
viene  sottoposta  a  grandi   processi   di   tra- 
sformazione,  dando   campo  all'operaio   ita- 
liano naturalmente  intelligente,  di  mostra- 
re e  far  trionfare  la  sua  abilità;   ne  abbia- 
mo prova  nella  riuscita  dei  motori  a  scop- 
pio ed  altre  macchine  di  precisione.  Anche 
le  industrie  tessili  e  quelle  del  legno  han- 
no raggiunto  grandi  altezze,  sicché  in  mol- 
ti  mercati  esteri  il  prodotto  italiano  gode 
già   di    fama  ben   meritata.   La   produzione 
complessiva    dell'industria    nazionale    è    di- 
ventata tanto  importante   dal   punto  di  vi- 
sta   quantitativo    da    imporci    la    maggiore 
cura  per  trovare  nuovi  mercati,  ed  ora  più 
che  mai,  l'Italia  dovrebbe  agire  con   tutta 
celerità  per  assicurarsi   nuovi  sbocchi    pri- 


ma   che    il    processo    ricostruttore    dell'eco- 
nomia   europea,    già    iniziato,    non    spinga 
tutte  le  altre  nazioni  concorrenti  a  prece- 
derci nella  lotta  di  espansione  commercia- 
le,  rendendo  così  il  compito  nostro   molto 
più    gravoso.    Già   la   Francia  che   possiede 
numerose    industrie    di    lusso    concorrente 
alle  nostre,  ci  precede  nell'idea  di  una  mo- 
stra nella  città  di  New  York,  pur  avendo 
molto    meno    bisogno    dell'Italia    di    affer- 
marsi in  questo  mercato  ove  i  suoi  prodot- 
ti   sono    altamente    conosciuti    e    ricercati; 
non  pertanto  sente  il  bisogno  di  rinnovare 
i  rapporti  di  conoscenza  col  pubblico  com- 
pratore americano,  pur  trovandosi  in  con- 
dizioni   di    penetrazione    commerciale    infi- 
nitamente     superiori   a   quelle      deirital'a, 
che   non   lia   potuto   ancora   qui   affermarsi. 
Inoltre,   o   Signori;    la  nostra   Italia  non 
deve  perdere  la  preziosa  occasione  di   me- 
glio rivelarsi  al   mondo  americano  in  que- 
sto   momento    specialissimo,    quando    l'opi- 
nione pubblica  di  questo  Paese  ha  in  certo 
qual    modo    l'attenzione    rivolta    al    nostro, 
sia  per  la  sua  meravigliosa  manifestazicne 
di    forza    data    durante    la    grande    guerra, 
sia  per  i  grandi  esperimenti  politici  che  vi 
si  stanno  svolgendo,  mentre  per  lo  passato 
essa  guardava      esclusivamente  a     nazioni 
europee  di  maggiore  prestigio.  Vi  è  quin- 
di un  terreno  propizio  e  saturo  di  curiosi- 
tà,   pronto    a    ricevere   quanto    potremo   ad 
esso  dare,  mentre  in  altri  tempi  così  diffi- 
cile sarebbe  stato,  oppure  mezzi  grandiosi 
sarebbero  occorsi,   per     creare  l'atmosfera 
adatta  a  far  sperare  nel  successo  della  no- 
stra impresa. 

Negli  Stati  Uniti  d'America,  e  per  mol- 
tejìlici  cause  di  ordine  politico  ed  econo- 
mico, il  prodotto  italiano,  con  pochissime 
eccezioni  di  carattere  diremo  quasi  colo- 
niale, ed  all'infuori  di  alcuni  generi  di 
produzione  esclusivamente  nostra  come: 
marmi  bianchi,  la  seta  greggia,  i  cappelli 
di  paglia,  ecc.,  non  ha  avuto  quella  diffu- 
sione elle  meritava.  Mai  l'americano  e  non 
poclii  degli  italiani,  hanno  potuto  rendersi 
conto  della  grande  bellezza  dei  manufatti 
serici,  dei  filati,  dei  ferri  battuti  e  del  mo- 
bilio lombardo  e  veneto,  e  dei  derivati  dal 
vetro  veneziano;  mai  hanno  saputo  com- 
I)i-endere  l'importanza  della  grande  produ- 
zione delle  carni  conservate  dell'Emilia,  le 
maglierie  liguri,  la  produzione  saponaria 
toscana  e  pugliese,  gli  articoli  artistici  e 
la    meccanica    scientifica    di    Firenze,    i    da- 
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maschi  del  Casertano,  le  maioliche,  i  gio- 
ielli e  le  tartarughe  napoletane,  i  prodotti 
agricoli  alimentari  del  mezzogiorno  in  ge- 
nerale, i  tappeti  ed  il  tombolo  sardi,  l'arte 
religiosa  ed  i  mosaici  pugliesi,  le  arti  de- 
corative e  le  essenze  siciliane,  ecc. 

Per  Io  passato,  gli  enti  rappresentativi 
italiani  in  America,  mal  sorretti  ed  ancora 
nel  periodo  iniziale  di  loro  sviluppo,  non 
potettero  svolgere  tutta  la  loro  attività; 
ed  ancora  gli  sforzi  di  penetrazione  diret- 
tamente fatti  da  case  italiane  che  qui  man- 
darono i  loro  agenti  non  approdarono 
molto  lontano,  giacché  la  scarsissima  co- 
noscenza del  paese  che  intendevano  con- 
quistare, causò  grande  deficienza  di  risul- 
tati. Ne  consegue  perciò  che  se  un  nuovo  e 
dignitoso  tentativo  deve  essere  fatto,  esso 
deve  venire  propugnato,  eseguito  e  diret- 
to da  enti  e  persone  qua  stabilite,  che  pos- 
sano comprendere  le  possibilità  che  l'Ita- 
lia offre  per  soddisfare  le  richieste  del 
paese  che  ci  ospita.  Ecco  quindi  facilmen- 
te dimostrato  come  detto  compito  debba 
spettare  esclusivamente  alla  Camera  di 
Commercio  Italiana  in  New  York,  la  Ca- 
mera cioè  che  sorse  per  l'incremento  e  la 
difesa  del  commercio  fra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti  e  che  sola  può  dare  le  migliori  assi- 
curazioni di  illuminato  e  corretto  interes- 
samento. La  Camera  deve  dare  una  gran- 
de prova  di  se  stessa  ai  connazionali  di 
New  York,  per  divenire  il  maggior  fulcro 
di  tutte  le  nostre  attività  in  America,  rac- 
cogliere i  maggiori  consensi  ed  essere  ef 
fettivamente  il  primo  nostro  Istituto  dedi- 
cato al  nostro  benessere  ed  alla  nostra  di- 
fesa. Ora  pili  che  mai  la  Camera,  animata 
dai  migliori  propositi  di  rinnovamento  e 
progresso,  si  faccia  banditrice  della  nostra 
capacità  e  del  nostro  sviluppo  economico. 

In  ultimo,  o  Signori,  si  tenga  in  dovuta 
considerazione  la  minaccia  non  più  laten- 
te di  ulteriori  restrizioni  alla  emigraz-on-^ 
italiana  verso  gli  Stati  Uniti,  con  i  relativi 
grandi  danni  inevitabili  per  una  branca 
preponderante  della  attuale  nostra  espor- 
tazione: alludiamo  alla  esportazione  degli 
eccellenti  prodotti  alimentari  ed  agricoli 
che  trovavano  il  loro  mercato  facile  e  na- 
turale nelle  colonie  dei  nostri  connaziona- 
li qua  residenti.  Impedito  l'incremento  di 
queste  colonie  con  nuovi  arrivi,  per  con- 
trobilanciare le  naturali  perdite,  esse  per- 
deranno a  poco  a  poco  il  loro  potere  di  ac- 
quisto, con  quanto  danno  dei  nostri  com- 
mercianti qui  residenti  è  facile  compren- 
dere. Perciò  è  necessario  tentare  una  mag- 
giore popolarizzazionp,  attraverso  una  mo- 


stra, di  tali  prodotti  insieme  a  molti  altri, 
in  maniera  da  suscitare  non  solo  grande 
interesse  per  tutto  quello  che  è  italiano 
ma  da  dare  anche  la  possibilità  ai  nostri 
commercianti  ed  importatori  di  fortifica- 
re, espandere  o  rinnovare  i  loro  attuali 
commerci.  Quanto  si  è  detto  per  i  commer- 
cianti e  gli  importatori  propriamente  det- 
ti, vale,  ed  a  maggiore  ragione,  per  i  no- 
stri maggiori  Istituti  bancarii  di  qui,  che 
vedrebbero  moltiplicare  le  loro  forze,  co- 
me logico  risultato  di  un  maggior  svilup- 
po del  commercio  d'esportazione  dall'Ita- 
lia verso  gli  Stati  Uniti. 

Una  mostra  in  New  York,  riservata  e- 
sclusivamente  alla  produzione  ed  al  com- 
mercio dell'Italia,  ed  alle  affermazioni  ar- 
tistiche nostre  in  questo  Paese,  deve  esse- 
re fatta  con  tutta  dignità  e  larghezza  di 
vedute,  in  modo  di  offrire  una  visione  com- 
pleta della  vita  economica  dell'Italia  mo- 
derna. Perciò  opportuno  sarebbe  l'inter- 
vento governativo  non  solo  sotto  forma  di 
patronato  e  facilitazioni  di  trasporti  ma- 
rittimi e  terrestri,  ma  anche  con  una  pro- 
pria mostra  che  possa,  a  grandi  tratti,  far 
note  le  attività  e  lo  sviluppo  coloniale  e, 
sopratutto,  lo  sforzo  italiano  nella  grande 
guerra  mondiale,  ecc.  Utile  sarebbe  una 
mostra  individuale  delle  singole  Camere 
di  Commercio  Italiane  per  riunirvi  le  pic- 
cole industrie  locali  e  provinciali.  Il  Tou- 
ring  Club  Italiano,  le  Ferrovie  dello  Sta- 
to, le  grandi  Società  di  Navigazione,  l'As- 
sociazione degli  Albergatori  dovrebbero  a- 
vere  degno  posto  per  mettere  in  evidenza, 
in  maniera  concreta,  le  bellezze  naturali  e 
lo  sviluppo  dell'industria  touristica.I  gran- 
di Istituti  bancarii  italiani  non  dovrebbe- 
ro mancare  per  affermare  tangibilmente  il 
progresso  economico  dell'Italia  moderna  e 
le  sue  possibilità  d'investimento  nelle  im- 
prese industriali,  specie  le  idroelettriche 
e  le  meccaniche.  Seguendo  nella  classifica 
generale,  si  potrebbero  poi  raggruppare 
gli  espositori  dell'industria,  del  commer- 
cio ed  agricoltura  nelle  seguenti  principali 
suddivisioni:  Meccanica  leggera  e  pesante; 
Industrie  della  seta,  lana  e  cotoni;  Indu- 
stria mineraria:  Arti  decorative.  Cerami- 
ca, Argenteria,  Vetri  e  Mosaici;  Industria 
delle  pelli;  Industria  dell'abbigliamento; 
Industria  chimica;  Produzione  agricola  e 
prodotti  alimentari;  Mercerie;  Manufatti 
varii:  Sezione  speciale  della  produzione  ar- 
tistica nelle  sue  diverse  forme  compresa 
quella  della  Moda,  riservata  agli  italiani 
residenti  negli  Stati  Uniti. 

Don.  ANGELO  FANELLI 


Pel    nuovo   Console   Generale   d'Italia   in  N.  Y. 

Gli  italiani  di  New  York  hanno  un  nuovo  Console  Generale  nella  persona  del 
comm.  Emilio  Axerio,  giunto  da  poco  dall'Italia. 

Il  giovane  funzionario  viene  preceduto  da  ottima  fama.  Ha  vissuto  in  Inghil- 
terra, dove  ha  retto  il  Consolato  di  Liverpool:  ottimo  requisito  per  un  Console  italiano 
in  questo  Paese,  dove  non  dovrebbe  esser  lecito  metter  piede  se  non  si  sia  prima  pas- 
sato per  Londra. 

Noi  abbiamo  la  onesta  ab  tudlno  di  dare  ai  nuovi  rappresentanti  ufficiali  del 
nostro  Paese  il  piìi  cordiale  e  rispettoso  benvenuto,  offrendo  loro  la  più  sincera  col- 
laborazione ai  fini  supremi  del  buon  nome  italiano,  che  fedelmente  serviamo  con  fede 
immutata  da  anni  diversi.  Non  sempre  però  i  nostri  funzionari  si  sono  mostrati  de- 
gni del  nostro  omaggio  e  della  nostra  offerta.  Incapaci,  per  inettitudine  o  per  mala 
fede,  a  distinguere  i  propositi  della  gente  onesta  da  quelli  della  gente  disonesta,  essi 
hanno  deluso  in  malo  modo  le  nostre  legitime  aspettative,  facendosi  mallevadori  di 
loschi  interessi  e  di  fame  usurpate. 

Facciamo  voti  pertanto  che  l'opera  che  il  comm.A.xerio  viene  a  spiegare  in  Ameri- 
ca sia  il  coronamento  della  ottima  fama  che  lo  precede;  onde  all'entusiasmo  con  cui 
egli  si  è  accinto  all'alacre  lavoro,  noi  ci  permettiamo  di  segnalare  un  compito  di  sin- 
golare importanza:  la  reintegrazione  dei  valori  morali  della  nostra  Colonia,  sulla  qua- 
le, secondo  noi,  poggia  ogni  altra  opera  di  ben  intesa  italianità. 

{Dobbiamo  alla  cortaìa  del  CORRIERE  D^yJMERICA  la  ùprodu-z-ionc  del  eliche'  sulla  eopeitina.) 


Banca   Commerciale   Italiana  Trust  Co. 

E'  il  nome  di  un  nuovo  potente  istituto  bancario  italiano,  che  ha  aperto  da  al- 
cuni giorni  1  suoi  sportelli  nel  cuore  della  finanza  di  New  York,  all'angolo  di  William 
&  Cedar  Sts.,  a  pochi  passi  da  Wall  Street.  Capitale:  un  milione  di  dollari  —  Fondo 
di  riserva:  cinquecento  mila  dollari. 

Questa  nuovo  istituto  bancario  ha,  fra  gli  altri  meriti,  un  vanto  singolarissimo: 
quello  di  possedere  una  sede  decorosa,  sontuosa,  che  non  ha  nulla  da  invidiare  alle  se- 
di dei  maggiori  istituti  americani,  e  che  ricorda  le  vecchie  tradizioni  italiane,  che  vo- 
levano i  nostri  primi  banchi  allogati  in  palazzi  monumentali. 

Il  B.  C.  Trust  Co.  è  una  emanazione  della  Banca  Commerciale  Italiana,  il  massi- 
mo istituto  di  credito  mobiliare  del  nostro  Paese,  che  sin  dal  1918  aveva  fondato 
un'Agenzia  a  New  York,  la  quale  finora  aveva  solo  in  parte  potuto  svolgere  la  sua 
azione  economica  in  mezzo  ai  nostri  connazionali,  compiendo  solo  le  operazioni  ban- 
carie prescritte  dalle  leggi  americane,  che  vietano  a  succursali  di  istituti  (^steri  di  ac- 
cettare depositi,  senza  sottoporsi  alla  cosidetta"  incorporazione,"  vale  a  dire,  l'atto 
legale  di  costituzione  sociale  secondo  speciali  leggi.  Ora,  se  si  pensa  che  i  depositi 
costituiscono  il  vero  capitale  fruttifero  di  una  banca,  si  può  facilmente  immaginare 
quale  più  larga  sfera  di  azione  potrà  avere  la  Banca  Commerciale  Italiana  per  le  no- 
stre maggiori  fortune  economiche  negli  Stati  Uniti. 

Ed  ora  ci  sia  consentito  formulare  una  legittima  speranza.  La  funzione  di  una 
banca  è  stata  efficacemente  paragonata  dagli  economisti  all'azione  di  una  i>ompa 
aspirante  e  premente,  la  quale  transferisca  il  danaro  dalle  mani  di  chi  non  può  o  non 
sa  impiegarlo,  a  chi  viceversa  può  e  sa  come  impiegarlo.  Da  questa  funzione  fonda- 
mentale, che  è  l'essenza  stessa  dell  banche,  deriva  qualsiasi  altra  funzione  bancaria, 
tutte  sussidiarie  alla  prima  e  che  hanno  tutte  un  unico  scopo:  promuovere,  agevolare 
la  produzione,  acrescendo  cosi  la  ricchezza  sociale. 

E'  quindi  con  grande  compiacimento  che  oggi  vediamo  un  serio  e  solido  Istituto 
Bancario  entrare  a  viso  alto  nel  mercato  americano,  recando,  coll'autorità  del  suo 
prestigio,  un  notevole  contributo  ad  una  maggiore  affermazione  della  forza  economica 
degli  italiani  d'iAmerica. 


Ritorna    il    "Giulio   Cesare" 


Ieri  è  venuto  nei  nostri  uffici  il  vene- 
rando e  noto  ingegnere  americano  Mr. 
Robert  E.  Rolland,  un  veccliio  ammiratore 
dell'Italia,  il  quale,  nonostante  i  suoi  74 
anni  suonati,  è  ancora  di  aspetto  giovane  e 
virile. 

Egli  è  reduce  da  un  giro  di  piacere  nel- 
l'America del  Sud  ed  è  uno  dei  più  fervidi 
assertori  del  nuovo  spirito  d'Italia  all'e- 
stero. 

"Io  per  49  anni  sono  andt^to  tutti  gli  an 
ni  in  Italia,  eccetto  gli  anni  della  guerra 
e  credo  di  essere  il  Decano  degli  americani 
che  visitano  il  vostro  paese."  —  Ci  disse 
in  purissimo  italiano.  - —  "Mi  ricordo  nel 
'79  quando  la  Navigazione  Generale  Italia- 
na aveva  in  servizio  i  piroscafi  "Stura"  e 
"Giava"  sui  quali  viaggiai  ed  erano  i 
primi  piroscafi  italiani  facenti  servizio  tra 
l'Italia  e  l'America.  S'impiegavano  circa 
tre  settimane  per  compiere  la  traversata  o 
vi  assicuro  clie  viaggiare  allora,  era  una 
necessità,  non  un  lusso.  Eppure  anche  in 
tempi  lontani  prevedevo  il  giorno  in  cui 
il  viaggiatore  si  sarebbe  imbarcato  con  la 
illusione  di  trovarsi  in  un  grande  albergo 
lussuoso  circondato  da  tutti  i  conforti  mo- 
derni. Ed  invero  la  mia  profezia  si  è  av- 
verata! Oggi  anche  voi  avete  dei  piroscafi 
che  non  hanno  nulla  da  invidiare  ai  nostri 
o  alle  marine  estere. 

A  proposito,  sa  che  il  pivi  bel  viaggio 
che  ho  compiuto  dall'Italia  all'America  del 
Sud  l'ho  fatto  l'inverno  scorso  sul  "Giulio 
Cesare"?  Ha  un  tonnellaggio  ideale  di 
22.000  tonnellate,  né  troppo  grande  da 
sentirsi  perduti  né  troppo  piccolo  da  sen- 
tirsi soffocare.  Quando  il  mio  viaggio  sta- 
va per  ultimarsi  pensai  che  la  velocità  di 
20  nodi  all'ora  era  quasi  troppa  per  chi 
viaggia  per  piacere  e  pensai  anche  ai  pasti 
succolenti  ed  appetitosi  che  prepara  il  re 
dei  cuochi  a  bordo  e  che  avrei  difficilmen- 
te avuti  quando  sarei  sbarcato. 

Anche  in  terza  classe  vedevo  che  l'ora 
dei  pasti  era  la  più  bella  di  tutte  a  bordo. 
Peccato  che  gli  Americani  e  gl'Italiani  del- 
l'America del  Nord  non  possono  avere  il 
privilegio  di  viaggiare  sopra  un  simile  pi- 
roscafo". .  . 

Allora  abbiamo  annunziato  al  nostro 
sincero  ammiratore  amreicano,  con  sommo 
suo  piacere,  che  fra  breve  anche  gli  ameri- 
cani e  Italiani  del  Nord  America  potranno 
viaggiare  nuovamente  sul  "Giulie  Cesare" 
cheè  atteso  qui  per  la  fine  di  Giugno  e  ri- 


parte per  l'Italia  il  giorno  8  Luglio.  E'  il 
gemello  del  famoso  "Duilio"  già  noto  al 
pubblico  americano  e  come  il  "Duiliio" 
compie  la  traversata  in  meno  di  9  giorni. 

"Ci  e  cosa  pensa  lei  di  questa  nuova  leg- 
ge sull'immigrazione?" 

.Pi  domanda  bruscamente  Mr.   Rolland. 

"E  meglio  non  parlarne"  —  Rispondia- 
mo noi  —  "Però  è  una  grande  consolazio- 
ne, per  noi  Italiani  d'America,  il  poter  ora 
liberamente  recari  in  Italia  e  restarvi  un 
anno  senza  l'obbligo  di  fare  ritorno  in  A- 
merica  colla  ridottissima  quota.  Il  Gover- 
no Americano  ci  fornisce  a  richiesta  un 
certificato    per    l'ammissione    al    ritorno." 

"E  prevede  lei  molta  gente  in  partenza 
per  l'Italia  questa  estate?" 

"Si,  prevediamo  una  folla  di  americani 
e  d'Italiani.  Anzi  le  dico  che  i  posti  di  pri- 
ma classe  sono  già  tutti  esauriti  sul  "Giu- 
lio Cesare"  per  l'S  Luglio." 

"E  vi  sono  altre  partenze  di  tale  piro- 
scafo?" 

"Si,  riparte  da  New  York  il  Ifì  Agosto 
ed   il   19   settembre." 

"Benissimo,  mi  registri  allora  per  la 
partenza  del  16  Agosto  e  non  ho  b'sogno 
di  raccomandarle  di  riseravrmi  una  buona 
cabina,  poiché  so  che  sono  tutte  belle." 

"Grazie,  sarà  servito  colla  consueta  at- 
tenzione" —  E  con  ciò  ci  siamo  congedati 
dal  nostro  gentile  interlocutore,  il  quale  ha 
lasciato  gli  uffici  della  Navigazione  Gene- 
rale Italiana  con   un  sorriso  di  piena  sod- 


disfazione. 


g-   m.  r. 


11  gemello  del  "DUILIO  ' 


GIULIO  CESARE 

PARTE  DA  NEW  YORK 

rs  LUGLIO 

Si  aecettano  prenotazioni   di  posti 

anche  per  le  partenze  successive 

(lei  16  Agosto  «  19  Sett.bre 

Rivolgersi  agli  Agenti  autorizzati 

Navigazione  Gen.  italiana 

Italia-America  Shipping  Corp. 
1  STATE  ST.  NEW  YORK  City 


"Columbus"  nei  teatri  d'America 


METROPOLITAN 


La  stagione  19  24-192  5  al  Metropolitan 
è  già  delineata  brillantemente.  Il  grande 
Ufficiale  Cxiulio  Gat- 
ti Casazza,  riconfer- 
mato quale  direttore 
generale  della  conipa 
gnia,  prima  di  imbar- 
carsi per  l'Italia  an- 
nunziò in  una  riunio- 
ne dì  giornalisti  le 
"novità"  ed  i  nuovi 
artisti  scritturati,  e 
bastano  queste  noti- 
zie per  preparare  il 
pubblico  ad  una  atte- 
sa impaziente. 

Il  grande  ufficiale 
FEDERICO  MENNELLA  Cxatti  Casazza.  poco 
prima  della  sua  riconferma  venne  fatto 
bersaglio  di  una  campagna  ostile  da  parte 
di  certa  stampa  americana. 

Lo  si  riteneva  colpevole  di  favorire  re- 
pertorio ed  artisti  forestieri,  invece  di  dar 
agio  a  compositori  (quali  ci  domandiamo?) 
ed  artisti  americani.  Sarebbe  effettivamen- 
te più  che  legittimo  dar  la  preferenza  a 
cantanti  americani  in  un  teatro  americano, 
e  noi  sappiamo  per  esperienza  che  il  Gran- 
de Ufficiale  Gatti  Casazza  ha  già  dimostra- 
ta questa  preferenza  scritturando  artisti, 
che  se  non  fossero  stati  americani,  non  a- 
vrebbero  certamente  avuto  l'onore  di  cal- 
care la  ribalta  del  Metropolitan.  Ma  è  col- 
pa sua  se  di  artisti  effettivamente  degni 
del  nome  degli  intendimenti  artistici  della 
Metropolitan  Opera  House  in  America  non 
se  ne  sono  prodotti  ancora?  Oppure  questo 
teatro  che  vuol  mantenere  alto  il  suo  pre- 
stigio, e  quello  dell'America,  dovrebbe  es- 
sere tramutato  in  un  conservatorio  di  mu- 
sica, ed  allestire  spettacoli  per  seguire  la 
molto  problematica  formazione  di  artisti 
indigeni? 

Pare  che  il  Consiglio  Amministrativo 
della  Metropolitan  Opera  Co.  non  abbia 
nemmeno  raccolto  la  ingenua  mena  e  col- 
la conferma  del  Gatti  Casazza  abbia  lu- 
minosamente dimostrato  di  essere  più  che 
soddisfatto    della    magnifica    oi)era    da    lui 


spesa  fin  oggi,  e  della  sicurezza  di  trovar 
sempre  in  lui  la  persona  atta  a  reggere  le 
sorti   della   compagnia. 


LE  NOVITÀ: 


Del  maestro  Italo  Montemezzi  si  darà 
GIOVANNI  GALLURESE  con  Lauri  Volpi 
protagonista.  Un'altra  novità,  con  Maria 
Jeritza  protagonista,  sarà  JENUFA  di  Leo 
Janaceck,  e  sarà  cantata  in  tedesco. 

Queste  le  uniche  novità.  Ma  molte  sa- 
ranno le  "riprese,"  e  lungamente  attese: 
GIOCONDA  con  Gigli,  Danise  e  Ponselle. 
FALSTAFF,  protagonista  Antonio  Scotti, 
e  Gigli.  DINORAH  con  la  Galli-Curci.  LA 
JUIVE  con  Martinelli,  e  Ponselle.  LES 
CONTES  D'HOFFMANN,  PELLEAS  ET 
MELISANDE  con  Johnson,  L'ORO  DEL 
RENO  e  IL  CREPUSCOLO  DEGLI  DEI, 
queste  ultime  cantate  in  tedesco. 

Sarà  anche  dato  il  ballo  di  Stravinsky: 
PETRUSHKA. 


N 


UOVI 


Artisti 


1  nuovi  scritturati  sono  i  seguenti:  So- 
prani: Elvira  Toti  Dal  Monte,  soprano  li- 
rico preceduto  da  fama  ottima,  Nanny  Lar- 
sen-Todsen,  Jaon  Ruth  (americana,  per 
grazia  di  Dio)  e  così  anche  Mary  Bonetti. 
Maria  Muller.  V'è  anche  il  tenore  Ralph 
Errolle  ed  il  basso  Francesco  Seri. 

Nuove  direttore  d'orchestra  sarà  il  ma- 
estro Tullio  Serafin,  che  in  Europa  e  nelle 
Americhe  del  Sud  per  molti  anni  si  è  im- 
posto conio  uno  dei  i)iù  forti  e  geniali  di- 
rettori d'orchestra,  e  che  anche  qui,  in- 
dubbiamente, troverà  giudzii  ed  acco- 
glienze  festose. 

Come  al  solito  la  stagione  s'inaugureià 
nella  prima  settimana  di  novembre. 


La  Stagione  al  KAVINIA  PARK 

Prossimamente  la  grande  stagione  esti- 
va di  Ravinia  Park,  della  quale  magna 
I)ars   è   il   maestro   Gennaro   Papi,   comince- 


34 


COLUMBUS 


rà  ad  allietare  i  fortunati  abitatori  del 
Middle  West.  L'elenco  ar'.istico  ed  il  re- 
psrtorio  è  presso  a  poco  quello  degli  anni 
scorsi,  con  delle  aggiunte  che  fanno  onore 
ai  dirigenti  della  compagnia,  e  che  ci  fan- 
no sentire  la  mala  sorte  di  trovarci  a  24 
ore  di  distanza  dal  teatro,  e  senza  un  buon 
servizio  aereo 


Il    Concerto   DE  CURTIS 


La  chiusura  della  stagione  musicale  a 
New  York,  potremmo  dire  la  chiusura  uf- 
ficiale, è  stato  il  Concerto  che  il  Maestro 
Ernesto  de  Curtis  ha  dato  la  sera  del  14 
maggio  al  Town  Hall. 

L'aristocratica  sala  delle  4  3  strade  era 
gremita  di  pubblico  finissimo,  ed  il  suc- 
cesso fu  impressionante. 

Degni  interpreti  delle  composizioni  del 
maestro  napoletano  furono  Beniamino  Gi- 
gli, della  Metropolitan  Opera  Company,  e 
Caterina  Gobbi,  soprano  di  qualità  super- 
lative. Il  baritono  Giuseppe  Danise.  =n  !'- 
sposto,  non  fu  in  grado  di  prender  par  e  al 
concerto  che  era  stato  annunziato  con  una 
insuperabile  trinità  di  cantanti. 

Le  maliose  canzonette,  le  deliziose  ro- 
manze si  susseguirono  fra  il  crescente  en- 


fisiasmo  degli  spettatori,  ed  alle  vecchie 
melodie,  si  aggiunsero  le  nuovissime  com- 
posizioni, che  culminarono  con  TORNA  A 
SURRIENTO,  frenetica  chiusura  di  un 
programmissimo. 

D?  Cur'is,  Gigli,  Caterina  Gobbi,  la  vio- 
linista Di  Lorenzo,  ed  il  pianista  Carneva- 
li furono  festeggiatissimi. 

Un  trionfo  autentico.  Una  promessa  an- 
cora. 

CATERINA  GOBBI 

Caterina  Gobbi  ha  felicemente  debutta- 
to in  opera  al  Manhattan  la  sera  del  24 
maggio  nella  FORZA  DEL  DESTINO.  Ave- 
va a  compagni  il  tenore  Salazar  ed  il  bari- 
tono Basiola,  già  noti  al  pubblico  metro- 
politano. Un'artista  di  mezzi  vocali  magni 
f'ci,  di  scuola  impeccabile,  e  quel  che  p'ù 
conta  dotata  di  un'anima  che  sa  manife- 
starsi in  tutta  la  sua  sensibilità  attraverso 
la  voce  e  le  note. 

La  Gobbi  merita  un  brillante  fu'uro.  E 
noi  glie  lo  auguriamo  prossimo,  come  ci 
auguriamo  di  applaudirla  nei  massimi  tea- 
tri di  questo  continente. 

FEDEMCO  MENNELLA 
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MUHBAY  Hill  Hotel  The   Belmont 
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A  personal  hospitality  and  individuai  atteri' 
tion  are  assured  by  the  combined  efForts  of 
a  group  of  the  best  hotel  managers  in  the 
world. 

The  travcler  arriving  at  Grand  Central 
Terminal  can  go  directly  ro  any  one  of  the 
Bowman  Hotels  at  Pershing  Square  without 
taxicab  or  baggage  transfer. 
Surface  cars,  elevated  and  subways  at  hand 
bring  every  part  of  the  city  within  easy  touch. 


(Pershing  Square,  Wew  York. 

9he  World  Centre  ofGreat  hotek 
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BANCO  DI  NAPOLI 

Istituto  di  Emissione,  Fondato  nel  1530 

CAPITALE  E  RISERVA  L.  155,000.000 
FONDO  DI  RISERVA  PER  I  BIGLIETTI  IN  CIRCOLAZIONE  L.  331,228,000 


DIREZIONE  GENERALE:  NAPOLI 

Filiali  in  Italia:  Alessandria,  Aquila,  Ariano  di  Puglia,  Avellino,  Avezzano,  Bari,  Barletta,  Benevento,  Bologna, 
Bolzano,  Brindisi,  Cagliari,  Campobasso,  Caserta,  Castellammare  Adriatico,  Catanzaro,  Chieti,  Cosenza,  Cotrone, 
Firenze,  Foggia,  Formia,  Gallipoli,  Genova,  Gioia  Tauro,  Gorizia,  Isola  del  Liri,  Isernia,  Lecce,  Livorno,  Ma- 
tera,  Melfi,  Milano,  Molfetta,  Nicastro,  Nola,  Ortona  a  Mare,  Ozieri,  Paola,  Perugia,  Piedimonte  d'Alifc,  Pizzo, 
Potenza,  Reggio  Calabria,  Roma,  Rossano  Calabria,  Sala  Consilina,  Salerno,  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  Sassari, 
Sansevero,  Sulmona,  Taranto,  Teramo,  Torino,  Trani,  Trento,  Trieste,  Venezia,  Zara. 

Succursale  a  Tripoli  d'Africa. 


AGENZIE  NEGLI  STATI  UNITI 

NEW    YORK:    AGENZIA   No.    i:    Broadvvay  &  Spring  Street 

"  "  "  No.   2:    .      235  East  I49th  Street 

CHICAGO,  ILL So.  Halsted  &  Forquer  Streets 


RIMESSE  in  Italia  a  mezzo  di  speciali  vaglia   garentiti,  ammessi  al  pagamento  presso  gli  Uffici 

Postali  d'Italia. 
RIMESSE  dirette,  ordinnarie,  e  per  telegrafo. 
EMISSIONE  cheqites  a  vista  su  tutte  le  filiali  proprie,  su  i  suoi  corrispondenti   e  sulle  filiali  del 

Banco  di  Sicilia. 


RAPPRESENTANTE  DEL  GOVERNO  ITALIANO 
per  la  cessione  dei  titoli  di  Stato  italiani  e  pagamento  delle  relative  cedole 


INCASSO   EFFETTI 
COMPRA-VENDITA  DI   DIVISE  ESTERE 
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BANCA  0'AMERICA  e  D'ITALIA 


%  GIÀ'  BANCA  DELL'ITALIA  MERIDIONALE  X 


PALERMO,  POZZUOLI,    ROMA 


Associata  al  G7'uppo  Ba?icario  della  Ba?icitaly 
Corporation  : 

BANK  OF  ITALY 

DI    SAN    FRANCISCO    DI    CALIFORNIA 

EAST  RIVER  NATIONAL  BANK 

DI  NEW  YORK 

COMMERCIAL  TRUST 

DI  NEW  YORK 


Me  le  Operazioni  di  Banco,  di  Borsa  e  di  Camliio 


i  h 


I         Capitale  Statutario L.  100.000.000         \ 

l         Emesso  e  Uersato L    75.000.000         | 


|:  Riserve      L     5.661.808.50     ? 

Y  V 

•t*  •                  X 

I  Sede  Sociale:  NAPOLI                     ì 

X  X 

i  Filiali:  BARI,  GENOVA,  MILANO,  NAPOLI,                    t 
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O.  PAGANI  &  BRO.  1 

X 
289    BLEECKER   STREET   Angolo  delia  7th  Ave.    NEW    YORK    |: 

X 

LA   PIÙ'    GRANDE   DITTA   MUSICALE   ITALLANA    NEGLI   STATI   UNITI  •!• 


VICTOR   -   VICTROLE 

A   PAGAMENTI   SETTIMANALI 


NUOVI  DISCHI  A  DUE 
FACCIATE   DI: 

CARUSO,   GALLI   CURCI, 
GIGLI,  TITTA    RUFFO,  etc. 

Canzoni   e   scene    comiche    Na- 
poletane o  Siciliane. 


Catalogo  speciale  di  Dischi  dell'Alta  Italia Rolli 

Italiani  ed    Americani    per   piano Strumenti   per 

Banda  Americani  ed  Italiani  delle  Ditte  Cazzani 
Rampone-Roth-Botfali  di  Milano.  Armonici  della 
Ditta  Soprani  di  Castelfidardo -Strumenti  a  corda. 

MUSICA 

Metodi  e  Musica  Importata  e  di  propria  Edizione. 

NOVITÀ!  Faseieolo  di  8  ballabili  dei  4  Sieiliani 

per  t>rchefitra 

RIPAR  AZION  I 


CATALOGHI 

I. — Strumenti  musicali,  posta 150.  5 Saggi    di    Musica    per    Orchestra, 

2.  —  Catalogo  Generale  di  Musica.  .  .  .  15C  Piano,    Canto  e  Piano 6c 

3. — Saggi    di    Musica    per    Mandolino,  6  — Saggi  di  Musica  per  Armon.  e  Piano  5C. 

Clarino,  Cornettii,  Trombone  .  .   4C.  7 Fonografi  e  Dischi Gratis 

4.  —  Saggi  di   Musica  per  Banda 5C.  8 Rolli  Italiani  per  Piano " 
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I    UVA    FRESCA 

D'ITALIA  E  DI  CALIFORNIA 

;•  VENDIAMO  UVA  NERISSIMA  di  prima     qualità   vera  di      RIONERO, 

:*  BARLETTA   (ITALIA),  in  fusti  da  50  e  65  galloni.  Grappoli  perfettamente 

;♦  sani  ed  intieri  e  conservati  freschi  nei  refrigeratori.  Prezzi  minimi.  Veniteci 

•*  a  trovare  onde  vedere  ed  assaggiare,  oppure  scriveteci. 

ì.  Ma  per  economia,  convenienza  e  bontà,  non  vi  è  nessun  prodotto  che 

>  sorpassa  o  uguaglia  l'UVA  CONCENTRATA  di  California,  marca  CALIGRA- 
;|  PO,  prodotta  dalla  Premiata  Ditta  "The  California  Grape  Products  Co.,  Ukiah 
;.  Calif.",  oppure  TUVA  CONCENTRATA  ITALIANA  CALISSANO,  spedita 
Il  dalla  Premiata  Ditta  Luigi  Calissano  e  Figli,  Alba,  Italia:  —  basta  ad  ogni 
jt  gallone  di  uva  concentrata  aggiungere  tre  galloni  abbondanti  di  acqua  onde 

>  ridiventa  subito  mosto  puro,  vero,  uguale  o  superiore  a  quello  che  fate  voi 
'  stessi  schiacciando  la  migliore  uva  fresca  sia  di  California  che  d'Italia.  Si 
'■'  procede  come  per  l'uva  fresca:  in  un  barile  senza  coperchio  si  mettono  10 
l  galloni  d'uva  concentrata  e  30  o  32  galloni  d'acqua  (niente  zucchero,  niente 

acido  tartarico  o  tannico,  niente  uva  secca,  insomma  niente  altro  che  acqua) 
ed  in  otto  o  dieci  giorni  il  prodotto  è  finito:  puro,  genuino,  sano,  di  prima 
qualità  e  schiuma  e  colore  rosso  scuro  brillante  come  sangue.  Che  cosa  volete 
di  più  FACILE?  concentrazione  al  naturale,  processo  unico  e  patentato. 

Il  Caligrapo  venne  premiato  all'Esposizione  di  MILANO  del  1922  ed  al- 
l'Esposizione di  ROMA  del  1923  colle  MASSIME  ONORIFICENZE  cioè  GRAN 
PREMIO  e  MEDAGLIA  D'ORO  —  oltre  $3.000.000.00  sono  investiti  in  que- 
sta industria.  —  Il  Caligrapo  è  garentito  PURO  —  il  MIGLIORE  —  PUNICO 
sul  mercato,  non  teme  Concorrenza. 
Il  Caligrapo  Vendesi: 

In  casse  da  6  latte  (circa  5  gali.) $21    |  In  bariletti  da  10  galloni  $36 

In  casse  da  10  galloni $35       In  bariletti  da  13  galloni  $46 

In  bariletti  da  5  galloni $19    |  In  bariletti  da  15  galloni  ,$53 

L'UVA  ITALIANA  concentrata:  GRAGNANO,  CHIANTI  e  CAPRI,  Vendesi 


In  casse  da  6  latte  $26 

In  casse  da  10  galloni  $44 

In  bariletti  da  5  galloni $23 


In  bariletti  da  10  galloni 
In  bariletti  da  13  galloni  .. 
In  bariletti  da  15  galloni 


$45 

$56.50 
$67 


OFFERTA    SPECIALE 


Come  campione,  mandateci  $9  e  vi  spediremo,  con  express  pagato,  una 
latta  di  Uva  Caligrapo  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Barbera  tipo  italiano 
ed  una  latta  di  Gragnano  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Gragnano  Italiano  e 
se  non  sarete  veramente  soddisfatti. 

VI  RIFONDEREMO  IL  DENARO. 

MAHii)  P.  Umm,  534-53S  West  Brofiiiwsy,  N.Y. 

Vice-Presidente  e  Distributore  Generale  della  California  (irape  l'roducts  Co., 
e  Solo  Importatore  e  Rappresentante  della  Ditta  Luigi  Calissano  &  Figli 

di  Alba,  Italia 

Nostre  Referenze: 

EAST  RIVER  NATIONAL  BANK  —  NEW  YORK 
BANK  OF  ITALY  —  SAN  FRANCISCO,  CAL. 
COMMERCIAL  BANK  —  UKIAH,  CAL. 

Agente  per  Philadelphia  e  dintorni:  JOSEPH  PtlLLO  RUSSO,  733  So.  lOth 
St.,  Philadelphia. 
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Questa  rivista  viene  stampata  interamente  nelle  nostre  officine 

Columbus  Magazme  Press  Co 

Stabilimento  Italiano  d'Arti  Grafiche 


La  Columbus  Magazine  Press  Co.,  Inc.  e'  una  Società'  Ano- 
nima per  azioni,  capitale  iniziale  $10,000  diviso  in  200  azioni  di 
$50  ciascuna.  Presidente  del  suo  Consiglio  d'amministrazione  e 
il  Dott.  Vincenzo  Camperà,  dottore  in  scienze  bancarie,  econo- 
miche e  commerciali,  già'  inviato  del  Governo  d'Italia  ad  Anversa 
(Belgio),  Londra  e  New  York,  il  quale  continua  ad  essere  nelle 
stesso  tempo  direttore-proprietario  della  rivista  COLUMBUS,  da 
lui  fondata  e  diretta  sin  dal  1915. 


li  Ss 


La  completa  efficienza  del  nostro  macchina- 
no, affidalo  alle  cure  di  una  esperta  maestran- 
za, ci  metie  in  grado  di  eseguire  ogni  sorta  di 
lavoro,  dal  giornale  al  biglietto  di  visita;  onde 
abbiamo  felicemente  racchiuso  il  nostro  pro- 
gramma nel  seguente  motto  [apyrigit]: 

"Uè  prinl  cierythino  hiit  rounterfeit  bills''' 

che   significa  : 

"Aoi  stainpidino  tutto,  ti  aiìue  biglietti  falsi" 

11  nostro  stabilimento  d'arti  grafiche,  pur  es- 
sendo un'azienda  autonoma,  indipendente  da 
quella  del  COLUMBUS,  accorda  speciali  fa- 
cilitazioni aqli  abbonati  della  rivista. 


RICORDATE  BENE  L'INDIRIZZO  E  IL  NUMERO  DEL  TELEFONO 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPO  RATEO 

137-139  Grand  Street  New  York  City 


Telefono:  Canal  7785 
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Aperta  dalle  9   a.   m.   alle   10  p.    m. 


Fondata  nel   1909 


Phone:    Columbus   1933 


THE    BUCCINI    SCHOOL    OF    LANGUAGES 

E'     LA    SCUOLA    DA    VOI     CERCATA 

ITALIANO  -  INGLESE  -  FRANCESE  -  SPAGNUOLO  -  TEDESCO  -  ETC. 

Lingue  Insegnate  da  esperti  Maestri  nativi  e  con  metodi  che  danno  i  maggiori  risultati 
che  possano  essere  desiderati  da  studiosi  di  lingue:  Diplomatici,  Viaggiatori,  Can- 
tanti, Impiegati,  ecc. 

I    nostri    Corsi    d'Inglese    per    Italiani    sono    riconosciuti    i    migliori. 

SI     DANNO    LEZIONI    ANCHE    DI     DOMENICA,    DA    CONVENIRSI 

Coopera  con   i   maestri   di   Canto  qv.ali   SETTI   -   BITZZI   -   FECCIA   -   TANARA   -  PESCIA  - 

BIMBONI,    ecc.,    per  la  dizione  di   canto   perché   i  loro   allievi   imparino   ed   assimilino   una 

perfetta  pronun'iia. 

5  COLUMBUS  CIRCLE  Rooms  211-216  Vicino  al  Teatro  Cosmopolitan 


Large   Manufactory  of  Roman  Pearis  -  A.  Rey 

KOME  -  VIA  DEL  BABUINO,  121-123 

Awarded  prizes  at  the  Expositions  of  Paris  1878  -  Berlin  1880  -  Milan  1881 

London    1883  -  Turin   1884  -  Camerino    1888  -  Paris    1889  -  Psome    1890 

ESTABLISHED    1805 

AWAPvD  OF   MERIT   3rd   INTERNATIONAL   FAIR   MILAN    1922 


Cable    address:    GIAVI.    New    York 

Phone:    Walker   5506 

Per  la  Mensa  degli  Italiani 
negli  Stati  Uniti 

I  Celebri  Prodotti  Torrigiani 

Antipasti:  Lucullus,  Scala,  Firenze 

Filetti  Alici  in  Salsa  Piccante 

Filetti  Alici  in  Olio  d'Oliva 

Filetti  Alici  Arrotolati  con  cappero 

Carcioffini  alPolio 

Funghi  all'olio 

Funghi  all'aceto 

Funghi  al  Naturale 

Peperoncini  e  Giardiniera   all'aceto 

Acqua  Minerale  "SANGEMINI" 

Agenti  esclusivi  per  gli  Stati  Uniti  e  Canada 

F.  N.  GIAVI,  Inc 

96  North  Moore  St.,  New  York 


hetto  di  Macedonia 
d^yJessere  il  vosero 
afifezionatp  compagno 
di  o^ni  giorno  come 
quando  eravoie  in 

Oialia 

ITALIAN  TOBACCO  REGIE 

235     FOURTH  AVE.,     NEW  YORK 


Phone  Fitz  Roy  4365 


H.  Baldassarri,  Prop. 


HENRY'S    RESTAURANT 


1 


207  West  38th  Street  New  York  City        t 
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STUDIO    LEGALE 

WECH8LER  S  WECHSLER 

150    NASSAU    STREET  -  NEW   YORK 

Stanze     16131617 

Telefono:  Beekman  9334-9335 


CAUSE  CIVILI  -  PENALI  -  COMMERCIALI 


Si  parla  Italiano  —  Venti  anni    di     pratica    e     di      ,♦, 
successo  nell'elemento  Italiano  *l' 

MARTIN  WECHSLER  SAMUEL  WEI.HSLER    % 


I      a  SCALZO 

.♦.  Designer  &  Manufacturer  Selling  Direct 
y  Collegian  and  Meu  Suits 


CLOTHIXG 


Ready  to  wear  $35  to  $45 
Mode  to  order  $50  to  $65 


GIUSEPPE    SCOPPA  I     t     —  ^^gl'  ^''^^^  Clothing  _ 


Corais  &    Cameos   -    Pink    Corals.   Novelties  .♦. 

65    NASSAU    ST..  N.  Y.  -  Phone  Cortland  7910     *\' 


PROF.  A.  ANELLI 


LEZIONI 

DI 
CANTO 


178 -2nd    AVE.    (Vie      la     Ila.    Strada) 
NEW  YORK 


!♦.  F<irnierly  connected  with  the  best  houses 
':*  :•:     in  New  York     :-: 


IO  W.  23rd  ST..  cor.  Fifth  Ave..  5  floor 
NEW  YORK 


Telefono  Canal:  gfi-iS 


y. 


Casa  fondata   nel    li 


A.  F.  BARBETTA     | 

87  Park  Street    e    173    Worth    Street,    New  York    ♦•' 

MATERASSI  -  TAPPEZZERIA     1 

Importazione  di  Lana  di  Tunisi,  Vendita  di  Cotone,  Lana,   Piume,    Crini,    Foglie   e  V 

Materassi  da  Mobilia  X 

LETTI   -    BRANDE    -    .\L-\TER.ASS1   ELASTICI  4 


SPECIALIT.\' 


Materassi    lavorati    all'italiana,    a    domicilio 
FODERE  PER  MOBILI   DA  SALOTTO 


New    York    e   fuori 


'^  SrnRFf  I  F    rn      IMPORT.EXPORT       food  PRODUCTS 

♦!•     wVii/Wr\L-LiL«L-       Vk/W.  24  STONE  ST..  NEW  YORK  CITY 


Alessandro  Capasse 

BANCHIERE    &    CAMBIAVALUTE 

VAGLIA  TELEGRAEICI      -      VAGLIA  POSTALI       -       TRATTE  A  VISTA 

128  Cocrire-s  Aveuue     New  Havcn,  Conu.     Tel.  Colonv  5016 


Il   numero  sempre  crescente   delle  pagine  della    nostra   pubblicità"   e'   la    prova   più'   eloquente   della 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  .-irrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del   COLUMBUS 
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•>»%♦!»♦:«:..♦..♦.»:.♦:.♦:..:.♦:•■ 


EllOENE  J.  PETROSEMOLO 

IMPOUTAZIOISI  -  ESPORTAZIOiM 

Rappresentanze 


533-538  West  Broadway    NEW    YORK    Telephone  Spring  3546 
Uffici  Succursali:   MILANO  -  NAPOLI 


Agenzia  per  Cuba:  H AVANA,  Lonja  del  Commercio  215 
diretta  dal  sub-agente  LOUIS  MUOIO 


Awarded  Gold  Medal  at 
Milan  Exposition 


-JC- 
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? 

t 
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X 
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X 
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X 

I 

X 
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A.  ANGONO  A  JNC. 

BAKERS     -x- 


SUPPLIERS   of  HOTELS  ~ 

^^RESTAURANTS  ami  CLIJBS 


—    Specialty    — 

GRLSSINS    BREAD    STICKS 
BREAD    &   PASTRY 


WEDDINGS   PARTIES,  Etc 

214  Thompson  Sf.      New  York 

ri  IONE    SPRING    2334 


Il   numero  sempre  crescente 'delle  pagine  della   nostra   pubblicità'  e'  la  prova   più'  eloquente  della 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  arroiandovi  dignitosamente  tra  i   militi  del  COLUMBUS 
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DE  NOBILI     I 

IL    SIGARO    ITALIANISSIMO    PER    GL'ITALIANI      f 

Primo  per  qualità  '  Primo  per  gusto  X 

Primo  per  fragranza  % 

*t* 

Immensamente  superiore  a  qualunque  altro  sigaro  italiano  manifatturato  ali  estero  y 


?  TABACCHI   DE  NOBILI  f, 

♦  ......  y 

•j»  La  delizia  dei  Fumatori  di  Pipa  y 

♦  SPUNTATURA  FERMENTATA  FINA  FERMENTATO  DI  PRIMA  QUALITÀ'  ;*• 

A  TRINCIATO  FORTE  E  DOLCE  'S 


Chiedere  il  listino  dei  prezzi  alla 


I  DE  NOBILI  CIGAR  CO.  I 

X     512  Hamilton  Street  Long  Island  City,  N.  Y.  % 

t  t 

%*%♦•♦♦♦♦♦♦♦♦    ♦♦♦^•■•♦♦^^^ 


*:*        La  grandiosa  impor-       III     |||||||        m3  L  Lf  III       giustifica   la  superi-        •^ 
*l*  fazione  dell'Olio        rll     |||ll        llllllll        orita' incontrastata 

X  d  Oliva  I    ILll     1     U        Ul^lllU  della  marca 


F.  ROMEO  &  co.  Inc.           I 

>  ♦ 

t    374  Washington  St.  ::            New  York    ♦ 

i  I 


OLIO     D'OLIVA  I        FORMAGGIO   PECORINO 

Puro  sopraffino  I  ROMANO 

BERTOLLI  BRAND      SOCIETÀ'  ROMANA 


della  Ditta 


per   il 


FRANCESCO  BERTOLLI  FORMAGGIO   PECORINO 

Lucca—Italy  Roma—Italv 


Rappresentante  per  sii  Stati   L  nifi  e  Canada 

R.  PIPERNO,  464  West  Broadway,  New  York,  N.  Y. 

»^%A*'»^Vt't»^V»*»^%^V»%^*fc-»-^*^  a********  A  A  »♦-  -•»  >*-  -*kA*kji'*>  J^-  '♦-  ^♦..^♦^  '♦-  -♦^  -♦-  -♦^  -♦-  -♦-  -♦-  ■♦-  >.>  ^♦^  -♦^  -♦-  >-  -♦-  >^  -♦-  ^♦^^♦^^♦^^♦«^♦^^♦^^♦^ 
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Established 
1880 


Anonima    %♦ 
1921         .«. 


Del  Goizo,  Santarsiero  &  Co.  i 

MANUFACTURERS    OF  % 

ALIMENTARV  I 

PRESERUES  I 

Main  Office:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO  !♦! 

Factories:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO  •:• 

CASTELLAMMARE  DI  STABIA  |:* 

SCAFATI-ITALY  X 


PRODUCTS  GUARANTEED  CHEMICALLY  PURE 


Branches:   New  York,  Paris,  London,  Liverpool  »J. 

and  Bruxelles  '»' 

Sole  Agent  for  United  States  &-  Canada  •♦* 

F.  DEL  GAIZO  1 


TELEFHONES 
BOWLING  GREEN  6275-6276 

ROBERTO  A.  GALLO 

Prcsidriil 

Coliiinbo   Company 

Incorporated 

116  BROAD  STREET 
NEW  YORK 


Custoni   House   Brokers   and 
Forwarclers 


29  Broadway 


New  york.  N.  y. 


Diamo  informazioni  su  quanto  riguarda 
Tariffe  Doganali  e  Spedizioni  di  Merci. 
"Forfait"  di  Trasporti  da  e  per   l'Italia. 


X 

i 

r 

:| 


Lofoyette  Monument 
&  Granite  Co. 

233  Lafayette  Street 
NEW  YORK 

Telefono    Canal    6658 


monumenti' 


A 
A 
A 
A 
1 
.: 
i 

A 
A 
A 
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i 

Telephone-Murray  Hill   9762-9763  V 


De  MariniSj  ine. 


LADIES    HATS  ^^ 


t 


%  417  Fifth  Avenue                                                                  ISetv  York 

%  *:* 

•*♦  •*• 

I  LIONELLO  PERERA  &  CO.  s..J;:;:^::^n u.  Banchieri  1 

X  % 

A  63  WALL  STREET,  NEW  York,  N.  Y.              ■             Telephone  Bowling  Green  0260       .1. 

V  X 

y  Succursale  di  Harlem  :  2261  First  Avenue,  cor.  116th  Street  -  Telephone  5200  Leghigh                             JJ, 

y.  .*. 


DETECTIVE   AGENCY 


COSTITUITA  NEL  1880  »:. 

CON  LICENZA  E  BONO   DELLO  STATO  DI  NEW   YORK  *:] 

Ha  requisito  ottimi  elementi  scelti  fra  i  migliori  detectives  privati  i  .♦. 

quali  sotto  la  valida  direzione  del  Capitano  FRANK  PITTELLI  ri-  Ji^ 

spendono  mirabilmente  alle  esigenze  di  tutti  coloro  i  quali  abbia-  **• 

no  bisogno  della  loro  opera   per   ricerche,   pedinamenti,  segrete  *j* 

pratiche,  indagini  per  assassinii,  patenti,  divorzi  e   infine   cause  ci-  J», 

vili  e  penali.     Ufficio  aperto  a  tutte  le  ore.  **• 

t 


FRANK  PITTELLI,  Capitano 

180  HESTER  ST.,         Tel.  Franklyn  1838         NEW  YORK  CITY  <> 


yy 


•^   AQQiri1DA7in\!l  fuoco,  vita,  marittime,  automobili  .♦. 

I  ^»»Hj^"A^im^l     L.  PORRINO  -  552  W.  Broadway,  New  York  | 

i GRANDE   CANAPIFICIO   ITALIANO  | 

t  ARENA    TWINE    &    CORDAGE    MFG.    CO.  ^: 

t       151   W.  54th  STREET,  NEW  YORK      X 

%  CESARE  BOCCAFOGLL  Pres.  e  Direttore  .*. 


,J.  U''ARENA  TWINE  AND  CORDAGE  MANUFACTURING    COMPANY"    sta   creando  a  .♦, 

►>  New  York  il    primo  stibilimcnto  del  genere  negli  Stati    Uniti;  in  questo  paese  la  canapa   italiana    ha    già'    un  V 

j*  largo  smercio,  ma  esistono  possibilità'  immense  per   la  canapa  il' Italia  e   i    prodotti    manifatturati    con    essa  in  ,*, 

,t.  America  •!< 

y  II  signor  BOCCAFOGLI  vi  invita  a  fargli  una  visita  agli  uffici  della  Compagnia,   che   sono   aperti    tutti  Y 

►?«  '  g""""'  fili"  alle  9  di  sera,  e  la  domenica  fino  a  mezzogiorno.   Kgli  vi    spiegherà'    perche'  e   come   si    possono  ,J, 

►|»  realizzare  enormi  guadagni  investendo  una  piccola  somma  in  questa  azienda.  ♦;< 

y  Oppure  mand.  te  il  vostro  indirizzo,  e  riceverete  gratis  una  convincentissima    esposizione    dell'opportunità'  Y 

,t,  che  vi  e'  oftert.i.   Su  vostra  domanda  un  rappresentante  della  Compagnia  e'  pronto  a  tarvi  una  visita  personale.  ,♦, 


Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra   pubblicità'   e'   la    prova   più'   eloquente   della 
efficacia.    Inserite  subito  II  vostro  avviso,  nrrolandovl   dignitosamente  tra   I   militi  del   COLUMBUS 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUIVIBUS 


Porta    fortuna 


^^^^^^&:^^^^ 


FANTASIA  •    CREMINI   •    GIANDUIA 

QUAL-IYA       INCOMPARABILE 
UNICI   CONCESSIONARI,^^    „  r  «.  »—*  r»%^  -- *  ^'^   W.BRO/VDWAY 

PERCLi    s.u.A.      THE  MEDIATARY  CQ.,iNC.    ne>v  york,n.v. 


Carlo  Calvosa 


SUCCESSORE 


BANCA  TOCCI 


89  PARK  STREET 

NEW    YORK 

Deposito      presso      le      Casse 

Postali    e     di     Risparmio    al 

Cambio    del    Giorno 


6.0  PRESTITO  ITALIANO 
CONTI  CORRENTI  IN  LIRE 

Servizio   sollecito  corretto 
Garanzia    assoluta 


Cables:  Telephone: 

"Gommi"  New  York  Broad    437 

GIULIO  GOMMI 

50  Broad  St.,   New  York 

EXPORT  -  IMPORT 

SHIPPING 

CUSTOM  HOUSE  BROKER 

Safety  -  Speed  -  Economy 


FrankDeCaro 

167-171  Grand  St. 
New  York 

FABBRICANTE    DI 

Bandiere 

Stendardi 

Badges 

Uniformi 

e  tutto  l'occorrente 
per  SOCIETÀ' 

e  Bande 
Civili  e  Militari 

Si  spedisce  il  catalogo  a 
richiesta 


Cav.  John  Aiello 


INTERNATIONAL     STATE 
Trinidad,  Colo. 


BANK    X 


I  MAGNESIA  SAN  PELLEGRINO 

,*.  del   laboratorio  Chimico  moderno  di   Torino.    I, 'ancora  di   salvezza  per  {^ii   uninialali   di  stomaco  e   intestini. 

't  Si    vende   in   tutte   le  farmacie  a  75cents   il   Hacconc  e  direttamente  dall'   Agente: 

l'  479.  West  Broadway,  New  York                      PRODOTTI  CHIMICI  ITALIANI  CO. 
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I  Direttamente  dalla  Fabbrica  | 

i  A  PREZZI  POPOLARI  ? 


ED    A    PICCOLE    RATE  MENSILI 


Il  Migliore  ed  il  più'  Perfetto 

PLAYER-PIANO 

Superiore  a  tutti  gli  altri  fabbri- 
cati in  America,  Germania, 
Inghilterra   ed 
Australia 

per  il  timbro  chiaro  come  una   campana   e   dolce 

come  un'arpa,  perla  perfezione  del  meccanismo, 

per  lo  stile  elegante  e  per  la  costruzione  forte  e 

duratura 

Per  comprare   a   prezzi    popolari,    venite    adesso 

o  scriveteci  subito  per  il  catalogo  gratis, 

prezzi    ed    altre   informazioni 

The  Sorinola  Co. 

38  E.  9th  St.,         New  York 

Telephone  2721  Stuyvesant 


CUPONE 

The  SORINOLA  CO.,  38  E.  9th  St.,  N.  Y. 

Senza  nessuna  spesa  da  parte  ynia  in-vialemi 
il  -vostro  catalogo  ed  informazioni. 

Mio  nome _^ 

Indirizzo 


Qualità'  de  Luxe  Modello  1923    I^t 


.|.   P.  ALBANESE,  Wholesale  Jeweler  and  Jobber    .|. 

X  I  migliori  gioielli  a  prezzi  di  concorrenza  ; 

«t,Lavori  garantiti  secondo  le  leggi  degli  S.U.A.14, 18k*% 


158  CANAL  ST. 


NEW  YORK    •:« 


Dr.  Peter  P.  De  Leo  ^dIS" 

226  LAFAYETTE  ST.  -  NEW  YORK 
Telefono:  Canal   1407 

Orario:  della  10  alle  12,  dalle  2  alle  8  pom. 
La  domenica  manina;  per  appuntament  o 


-     Per  gli     —  ♦*. 

AGENTI  DI  NAVIGAZIONE  ? 

V 

Raccomandate  i  Connazionali  riinpatrianti  al  *j* 

Liberty  Hotel  I 

P.  RAHO  ♦:; 

ALBERGO  ITALIANO  1 


t         261     W.    15th    St.,     (8th    Ave.)         % 


♦'♦    Phone  Chelsea  9590 


New  York   X 


^**t**I* 


Telephone: 


CANAL  8423 


CARUSO  PHONOGRAPH  Co. 


Conta  20  anni  di  ^ita  e  di  continuo  successo  .| 

:-:      152    Mulberry    Street     :-:  ,i 

(corner  Grand  Street)  ^ 

^eu^  2/ork  \ 

%  \ 
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ITALIAN  SfìUINGS  BANK     I 

X  X 

I».  X 

i  OF  THE  CITV  OF  NEW  VORK                                               ì 

%  I 

I  I 

V  Unica  Cassa  di  Risparmio  Italiana  Autorizzata  e  Vigilala  dal  Dipartimento               v 

X  X 

X  Bancario  dello  Stato                                                                        .1 

i  ì 


X 


FONDATA  NEL  1896  ATTIVITÀ'  ALTRE  $22,000,000.00 

64-66  SPRING  STREET.  NEW  VORK 

Rimesse  di  Denaro  in  tutte  le  Parti  del  Mondo  a  mezzo  Tratte  e 
faglia  Postali  e  Telegrafici 


X  X 

y  V 

y  y 

y  y 

y  y 

y  y 

Y  PHONE    BRYANT    5511  or  10122                                                    y 

X  X 

X  X 

I  ZUCCA'S    ITALIAN    GARDEN     | 

I  .           .                           I 

i  The   Beautiful   Italian   Restaurant           j: 

X  X 

I  ==  ITALIAN  TABLE  D^HOTE   =1       | 

y  y 

X  X 


X  The    quality    of  oiir  food    is    always    higher  tìian  the  prive          X 

y  y 

y  y 

X  X 

i  116-118.120  W.  49th  ST,                     NEW  YORK  CITY         \ 

\  A 


Bel  B'way  &  6th  Are.                                                                  ♦> 

Y  y 

y  y 

y  y 

y  y 

y  y 

5! 


X. . 
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I:  BANCHE  E  BANCHIERI  DEGLI  STATI  UNITI  E  CANADA'  | 

i ^: 

i  NICOLA  CIOTOLA              |                PLACIDO  MILIO                 ì 

t  .♦. 

!«I  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli                   Corrispondente  del  Banco  di  Napoli          .», 

I|!  Agente  Marittimo  -  Notaio  Pubblico             844  EAST  PRATT  ST.              BALTIMORE.  MD.    I»! 

♦j»  13  DIAMOND  AVE.         HAZLETON,  PA. 

!:! 


G.   SCHIAFFINO,   Banca  Italiana 


i  BANCA  SESSA 

y 

X  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli    •      X 

X                             133  UNION  STREET  Sensale  Marittimo  sin  dal  1879  X 

y                                  BROOKLYN,  N.  Y,  |    417  BALTIMORE  ST.  BALTIMORE.  MD.    X 

X  A 


I       COLUMBUS  EXCHANGE  BANK  I 

.|.                                   Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  't* 

I                                            PROVIDENCE,  R.  I.  1 

1                   SALVATORE  D'AURIA  &  SONS 'BANK  :| 

X  Capitale  $300,000                                                                       139  Seventh  Ave.,  Newark,  N.  J.  X 

.♦♦                     Succursale  in  Napoli:  Corso  Umberto  1  No.  397  (Angolo  Piazza  Garibaldi)  A 


:S;  BANCA  A.  ROMANO  :|:  I     PASQUALE  DE  MARCO     | 

•j«  Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  '>  *>           Banchiere  Autorizzato  dallo  Stato           X 

X  617  MAIN  ST.  ♦  %                     Agente  di  Navigazione                     y^ 

X  SPRINGFIELD,  MASS.  *:*  ♦    106  Jay  Street,              Schenectady,  N.  Y.    t»! 


y         ^^  m    m  ^^W^  ^^  ^^      ^     ^^  T  Cheques.  Vaglia  Postali  e  Telegrafici,   Lettere  di         A 

X  Ih  |%/|  Ih    M     I^  I^    /V    I^  I  Credito,  Tratte,  Conti  Corr.,   Depositi   Fruttiferi         ♦ 

X  *  *  2112-14  2rd  Ave.,   New  York  City  *\ 


F.  M.  FERRARI 

♦|*     Banchiere — Agente  Marittimo  Tei.  Hariem  2860  tj! 


I        BANCA  PALLOTTI  &  ANDRETTA        | 

S      96  Windsor  Street Hartford,  Conn.     ^ 

;!:      630  Chapel  Street New  Haven,  Conn.     ^ 

I  UNION  FOOD  PRODUCTS  Cfli.  "^'ì^^Se^^"  | 

i*     H.  F.  ANGELICOLA.  Manager  37    SULLIVAN     STREET     j 

:j:  TeL  Canal  9472-9473  NEW    YORK,    N.Y.:|: 

I  A.  M.  LEROY  &CO..Real  Estate  t     t  G.   PalmÌsanÌ   &   Co.  % 

X  647  Main  St.,  Hartford,  Conn.  t         '^.  IMPORT  -   EXPORT  % 

•:♦  .♦.       A    29  Broadway  New  York,  N.  Y     ^. 
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MIRACOLOSA  !  !  ! 

Tutti  la  chiamano  la  Medicina  Miracolosa 

Poveri  e  ricchi,  uomini  e  donne,  vecchi  e  fanciulli,  tormentati  da  cento 
malattie  hanno  ricuperata  la  loro  SALUTE  dietro  una  buona  cura  di  questo  splen. 
dido  MEDICINALE  chiamato 

DOCTOR   LIPPI   BLOOD   PURIFIER-TONIC 

l'unico  nel  mondo  premiato  all'l^sposizione  di  MILANO  con 


Medaglia 
oro 


d' 


AMMALATI    perche'    soffrite?   ORA    E'    IL   TEMPO     DI   CURARVI. 

Se  avete  dolori  di  testa,  mal  di  stomaco  o  anemia,  se  vi  sentite  stanchi,  nervosi  e  senza  appetito 
se  soffrite  di  reumatismi,  sifìlide,  nevralgia  sciatica,  stitichezza,  gas,  emorroidi,  dolori  di  reni,  acidita, 
sangue  avvelenato,  malattie  della  pelle  e  disturbi  di  qualsiasi  genere,  dipendenti  da  impurità'  nel  corpo, 
fatevi  subito  una  cura  di  questo  miracoloso  DOCTOR  LIPPI  BLOOD  PURIFuR-TONIG,  il  più"  gran- 
de TONICO  PURIFICATORE  DEL  SANGUE  e  vedrete  che  la  vostra  SAL'JTE  migliorerà'  rapida- 
mente. 

Dr.  ANDREW  F.  LIPPI 


13th  &  Dickinson  Streets, 


Philadelphia,  Pa. 


lutti  riconosco7io  che  il  hisog?io  piti  tirge?ite 

dei  com//iercio  italo-anierica?io  e 

r  ITALI AN  BUSINESS  DIRECTORY 

of  the  United  States  of  America 


GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA 

degli  Stati  Uniti 
137-139  GRAND  STREET,   NEW  YORK 
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Leggete   le  pagine   della    nostra   pubblicità  —   La   pubblicità   e'    una   scienza    sociologica 


BUFFALO  COLUMBUS  HOSPITAL,  Buffalo,  N.  Y. 


DOTTOK  C.  R.  BORZILLERl 
Direttore 


DOTTOK  GEORGE  C.  BARONE 

Sopraintendente 


OSPEDALE  ITALIANO  FABIANI 


Direttore 


Dr.  Giuseppe  Fobiani 

Gli  ammalati  vengono  operati 

senza    ADDORMENTARLI     e 

senza  DOLORE 


Decima  Strada  e  Cliristian  Street,  Pliiladelphia,  Pa.        | 
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Leggete   le   pagine   della    nostra   pubblicità  —   La   pubblicità   e'    una   scienza   sociologica 
Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


Pittsburgh,  Pa.  --  Popolazione  588.193  --  Italiani  80.000 


First  National  Bank  at  Pittsburg,  Pa. 

PRIMA    BANCA    NAZIONALE    A    PITTSBURG,    PA. 

Dipartimento  Italiano:  FIFTH  AVENUE  and  WOOD  STREET 


Spedizione  di  moneta  in  ogni  parte  del  mondo  sia  per  telegrato  che 
per  vaglia  ordinario,  con  mezzi  rapidi  e  sicuri. 

Servizio  diretto  col  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  per  depositi  e 
rimborsi  delle  Casse  Postali  d'Italia. 

Redazione  precisa  e  legale  di  qualsiasi  atto  notarile. 

Deposito  a  risparmio  al  3  per  cento  d'interessi  computabili  ogni  3 
mesi,  e  con  diritto  al  rimborso  di  qualunque  somma  depositata 
a  semplice  richiesta,  ossia  senza  bisogno  di  alcun  preavviso. 


Consigli  o  informazioni  gratis  a  chiunque  si  rivolga  per  lettera  o  personalmente  alla 

FIRST  NATIONAL  BANK  AT  PITTSBURG,  PA. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG,  PA- 


►>vvv*>;»y 


'*i   ri       J^       PyiBIjì.NI         Import    -    Export  -  Representative  ^^ 

I  7041    CAMPANIA  AVE.,  PITTSBURG,  PA.  ì 


i**l'>*Z»*l'^l*»l**l**^^^ 


Y  FUMATORI,    desiderate  una  pipa  salubre,  che    vi    faccia  venire   il  fumo  fresco  alla  bocca  e  senza  avve.  'j* 

!♦.  lenarvi    colla    nicotina  ?    FRANCO    DI    PORTO    riceverete    la  pipa   di  vera  Radica  Scoparla  Italiana,  a 

♦J»  brevettata,   con   serbatoio  di    cristallo,   »pedendo  $2.90  ^  V 

♦♦.  •;♦ 

.♦,  P.    VITIELLO,      477-479  West    Broadway,     New    York,     unico   importatore.  ,♦, 
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Ouali  servizi  presta  il  nostro 
dipartimento  estero: 

Spedisce  danaro  a  mezzo  di  tratte,  "Mo- 
ney Orders"  o  telegrafo 

Riceve  depositi  per  tutte  le  casse  di  rispar- 
mio  e  banche  private  straniere. 

Rilascia  certificati  di  deposito. 

Riscuote  danaro  e  cura  il  ritiro  del  dana- 
ro da  banche  straniere. 

Compra,  vende,  cambia  danaro  straniero 
alle  migliori  rate  del  giorno. 

Paga  due  volte  all'anno  gli  interessi  sulle 
somme  ricevute  in  deposito. 

FOREIGN  DEPARTMENT 

Mellon  National  Bank 

Pittsburgh,  Pa. 


I         S.  VIVIANO 
I    Macaroni  Mfg.  Co. 


INCORPORATED 

CARNEGIE,  PA. 


X  Paste  Alimentari  di  Pura  Semola  e  di 
•;•  Prima  Qualità' 

♦ 

J»^  Per   informazioni  e  relativi    listini    rivolgersi  a 


t  S.  VIVIANO 

♦  MACARONI  MFG.  CO..   Inc. 
t 

;:;  CARNEGIE,  PA. 

X  BELL  PHONE:  350  R  21 


Beluedere  General  Hospital 


Dr.  G.  ALVINO,  Dir. 

541  Paulson  Av^enue 

(Prendere  Car  No.  86) 

East  Liberty 

Pittsburgh.  Pa. 

TELEFONO  BELL:  HILAND  4078 


L'Ospedale    e'    provvisto    di    diparti- 
menti per  malattie  medico-chirurgiche 
e  speciali 

RAGGI    X 

Cure  elettroterapiche,  laboratorio  per 
le  analisi  del  sangue,  urine,  sputo,  ecc 

OPERAZIONI 
D'OGNI  GENERE 


1 

I 

I 

t 

: 
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BANCO  DI  NAPOLI 

906  SO.   HALSTED   ST..   CHICAGO,  ILL. 

Per  spedizione  di  danaro  in  Italia  preferite  i  VAGLIA  GARENTITI  del 
BANCO  di  NAPOLI  --  Unici  titoli  autorizzati  dal  Governo  Italiano  che 
possano  ofifrire  sicurezza  assoluta,  economia  di  spesa,  rapidità'  di  recapito. 

DEPOSITI  A  RISPARMIO  3  PER  CENTO  ALL'ANNO.     PRELEVAMENTI  A  VISTA 


PIETRO  CARDIELLO 


AGENZIA 
MARITTIMA 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 


k     371  RIVARD  ST. 


DETROIT.  MICH. 


««**«••*•**«**«••••     •».•_.♦..• ♦-  ■♦.  -♦-  .♦-  ,♦-  -♦-  -♦-  -♦-  -♦-  -♦-  -♦-  ^♦-  -♦-  -♦^  -♦^  .♦^  ^♦^  ^♦^  ^♦^  ^♦^  -♦^  ^♦^  ^♦^  ^♦-  -♦^  ^♦^  -♦A^*ka'*k>*i>**^*****^^*^^*W^*^**»%*»  A 


IL  GIARDINO  D'ITALIA  RESTAURANT 

OFFRE   LA    PIL'    PERFETTA   CUCINA   CASALINGA 
FLORINDO  LUCCIONI.  Proprietario 


917  WOODLAND  AVE. 


CLEVELAND,  OHIO 


►'♦♦>♦>  •'♦•'♦•'♦•>♦>  ♦' 


X 

1 

L 

Il  piu^   grande 

• 

^ 

A 

%J^\           BUSINESS  DIRECTORY 

^ 

GUIDA  COMMERCIALK 
ITALIANA 

avveniììiento 

t 

.Svi  su»  Umì  rikm,A. 

italo-americano 

del  1924 


FOREIGN  LANGUAGES  TAUGHT  &  TRANSLATED 

2028  RLSSEL  STREET,  DETROIT,  MICH- 
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Magnesia  al  Latte  di  Giglio 

—     d  el     - 

CHIMICO   P.  ZINZANI   DI   PIACENZA -Italia 

Raccomandata  e  prescritta  dai  migliori  medici.  Usata  con  successo  dal 
pubblico  come  l'unico  rimedio  per  combattere  : 

Stitichezza,  acidità,  bruciori  di  stomaco,  gas,  indigestioni,  crampi  etc. 

E'  di  sorprendente  effetto  per  i  sofferenti  di  emorroidi. 

L'unica  specialità  del  genere  Premiata  con  Grande  Medaglia  d'oro  dalla 
Direzione   Generale   della   Sanità   Pubblica   Ministero   Interni  —  Roma. 

Rifiutare  le  sostituzioni  o  dannose  imitazioni. 

Chiedere  l'originale  prodotto  che  è  confezionato  in  flacconi  o  buste  in 
carta   viola   e   stampati    in    oro. 

—     Agenti    generali     — 

GIGANTE    &     COMPANY,     Inc. 

4430  -  3rd    Ave.  New   York   City 

Vasto  e  svariato  assortimento  di  prodotti  medicinali  dei  più  accreditati 
Laboratori  scientifici  —  Profumeria  —  Acque  Minerali  —  Olii  medicinali  — 
Cioccolato   importato    ecc. 

Letteratura   e  campioni   per  i   Sigg.   Medici  —  Catalogo  Gratis. 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  arrolandovi  dignitosamente  tra  I   militi  del  COLUMBUS 
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Trensatiantica  Italiana 


Fast   FreisJìt  and 
Passeiiger  Service 


TO 


Naples  and  Genoa 


•♦♦  For  Freight  and  Passage 

Y  apply  to 

I  McDoNNEL  &  TrUDA 

•!•  Generai  Agents 


%     5  State  Si. 


<•  Nuovi    transatlantici 

I  "CONTE  ROSSO" 
1 "CONTE  VERDE" 

'!•   I  jrraiidi   piroscafi  della  Rin- 
••;      uovata  Marina  Mercantile 
X  Italiana 


•:.        TRAVERSATA    in  NOVE   GIORNI 


Servizio    di   Gran    Lusso 


New  York   ì   ì  LLOYD  SABAUDO 


Telephone 
Bowling  Green  9592 


3    STAIE    STREET 
NEW    YORK 


Letteraria  Scientifica -Economica 

Diretta    da 

PASQUALE   MAGLIONE 

Anno    IV 

La  rivista  esce  il  3<i  di  ogni  mese,  in  fas- 
cicoli di  oltre  50  pagine,  ed  e'  uno  specchio  fe- 
dele del  movimento  letterario,  scientifico  ed  eco- 
nomico italiano.  Da'  ampie  rassegne  delle  puhbli- 
ca7.i(>ni  più'  importanti  apparse  in  Italia  e  ai- 
estero  entro   il   mese 

PREZZI   D'ABBONAMENTO; 

Per    l'Italia    e    Colonie 

Un   anno   Lire  35,.    -    Un  fascisolo  separato    Lire  4 

Per    l'estero 

Un  anno    Lire  45.    -   Un  fascicolo   separato   Lire  5. 


RIVISTA  DI  CULTURA  I  !  FABRE  LINE 


Direzione  ed   Amministrazione 

R  O   M   A 

Via  Due   Macelli  88 

Libreria  Maglione   e   Strini 

Successori  di   Loescher 


JAS.  W.  ELWELL  &  CO.,  Inc. 

17  State  Street  New  York 

RIDUZIONE  DI  PREZZI 

per    l'ITALIA  direttamente 


5.  .S. 


PATRIA 


12  Luglio     -     2  Settembre 

Distinte    Cabine     ....     Terza  Classe  $87.50 

PREZZO    RIDOTTO  -  Seconda   Classe    $132.50 

(più'  $5  tassa) 


s.  PROVIDENCE    ì 

30  Luglio     -      19  Settembre  .j. 

Distinte  Cibine        ....     Terza   Classe   $90—     'j* 

PREZZO    RIDOTTO- Seconda  Classe  $13Z. 50     ^:* 

(piti*   $5  tassa)  X 


'l'    Biglietti    andata-ritorno    a  prezzi  ridotti    *•* 

,',     Magnifiche    sale    da    pranzo    per    l.i    Terza    Classe     'l' 
.♦.  RivolKersi  a^li  Agenti  Autorizzati  V 
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